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glate R¶«iale
LEGGI E DECILETI

13 numero 37 della raccolta ufficiale delle legge e det decreti

del Regno contiene el seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Vista la legge 15 luglio 1000, n. 383, concernonto

piovvedimenti per lo Provincio movidionali, por la Si-

cilia o per la Sardegna;
Visto l'art. 73 della legge modesima (titolo VI - di-

sposizioni per l'istruzione elementare e professionah) il
quale stabilisce che i residui verificantisi nella Toroga-
zione dei fondi stanziati per effetto di essa, ielative-
mento all'istruzione, siano amministrati dalla Commit-
sione centrale per la diffusione dell'istruzione olemen-
tare istituita presso il Ministero della pubblica istruzione
od annualmente ripartiti in tre fondi:

a) por lo Provincie meridionali del continente ;

b) por la Sicilia ;
c) per la Sardegna, in ragione della popolaziono;

Visto l'art. 77 della legge in parola che estendo a110

provincie di Ancona, Ascoli-Piceno, Macerata, Pesaro
e Urbino, Perugia o Roma o all'isola d'Elba, Capraia o
Giglio, occettuato il comune di Roma, il beneficio di
tali disposizioni;
Visto che dal rendiconto generale consuntiso per

i esercizio finanziario 1906-007 risulta sui fondi stan-
ziati nell'esercizio stesso, agli effetti della legge in que-
stione, rimasta da erogaro la somma di L. 284,832.10
e cioò rispettivamente per capitolo:
Cap. n. 20 : Regi ispettori scolastici - Per-

sonale (spese fisse) . . . L. 130,300 -
Cap. n. 32 bis : Iridounità per lo spose

d'ispezione delle scuolo pr;-
mario in applicazione del-
l'art. IO della legge 13 luglio
1906, n. 383. . . . . » 115,388 14

Cap. n. 170se.ries: Concorso dello Stato a

vantaggio dell'istruzione ole-
mentare nei Comuni di cui
all'art. 77 della leggo 15 lu-

glio 1000, n. 383, ed in ap-

plicazione degli articoli 70,
72, 09, 64, 65, 67 (comma I),
07 (2°), 71, 59 o 63 della

legge stessa . . . . .
> 12,744 35

L. 281,832 40
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Considerato che la mentovata Commissione centrale
ha deliberato di dar principio all'erogazione di ,questi
fondi reeiduali
Vista la legge 27 giugno 1907, n. 372, che approva

lo staté di previsione della spesa deLMinistero della
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1907-908 ;
Sulla proposta deÍ Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro, di concerto con quello della pubblica
istruzione ;

Abbiamo decretato o docreti o:

Nelló stato di previsione della spesa del Ministero
delle pubblica istruzione per l'esercizio finanziario
1907-903 sono stanziate sui sottoindicati capitoli le
somme per ciascuno di essi qui sotto riportate:
Cap. n. 201: Spese e sussidi per la difusione del

l'istruzione elementare nelle Provincie meridionali del
continente in applicazione dell'art. 73 della legge 15

luglio 1906, n. 383, lire centosessantottomilacentoses-

santacinque e centesimi trentotto (L. 168,165.38).
Cap. n. 202: Spese e sussidi por la difusione del-

l'istruzione elementare nella Sicilia in applicazione del-
l'art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383, lire ses-

santanovemilaquattrocentotrentasei e centesimi quaran-
tasei (L'. 69,436.46).
Cap. n. 203: Spese e sussidi per la difusione del-

l'istruzione elementare nella Sardegna, in applicazione
dell'art. 73 della legge [15 luglio 1906, n. 383, lire
quindicimilaquattrocentottantasei e centesimi trenta
(L. 15,486.30).
Cap. n. 204 : Spese e sussidi per la diŒusi.one del-

l'istruzione elementare nelle provincie diAncona, Ascoli-
Piceno, Macerata, Pesaro e Urbigo, Perugia e Roma e
alle isole d'Elba, Caprais e Giglio, eccettuato il comune
di Roma, in applicazione degli articoli 73 e 77 della
legge 15 luglio 1906, n. 383, lire trentunmilasettecento
quarantaquattro e centesimi trentacinque (L. 31,744.35).
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dóllo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilii:..Onuxuo.

Il numero DLX¾XIE (parte supplèmerfare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulle norme per la
istituziono e la conversione in governative di scuole
medie non obbligatorie approvato con R. decreto 25 lu-
glio 1907, n. 645;

Veduto il regolamento per l'applicazione di detto testo
unico approvato con R. decreto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduta la legge)3 giugno 1907, n. 342;
Veduta la domanda in data 25 gennaio 1906, con cui

l'Amminis‡razione provinciale di Avellino chiese la con-
versione in góvernativa della sua setrola tecnica pareg-
glata;
Veduto che questa scuola godette nell'ultimo triennio

di un sussidio medio di annue L. 1750, che a termini
dell'art. 5 della citata legge 13 giugno 1907, n. 39,
dev% essere detratto dall' ammontare del contributo a

carico della provincia di Avellino per la conversione in

governativa della scuola medesima ;
Veduta la convenzione stipulata, con il consenso del

- Ministero del tesoro, dal M;nistero della pubblica istru-
zione con la provincia di Avellino;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

¡er la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola tecnica di Avellino ð convertita a tutti gli
effetti di legge in governativa dal 1° ottobre 1907.

Art. 2.

Per tutte le spese concernenti il personale direttivo
ed insegnante di detta scuola la provincia di Avellino
verserà annualmente all' erario dello Stato la somma di
L. 11,768.80 garantendo un annuo introito di L. 3500

per tasse scolastiche, e provvederà al personale di ser-
vizio, ai locali, al materiale scolastico e scientifico non-
che a quanto altro sia necessario pel- buon andamento
della scuola medesima.

Art. 3.

Il fondo stanziato nel bilancio del Ministero della pub-
blica istruzione per sussidi all'istruzione tecnica nelle
provincie napoletane sarà diminuito della somma di
L. 1750 in corrispondenza dell'egual sonima detratta dal
contributo dovuto dalla provincia di Avellino per la con-
versione in governativa della sua scuola tecnica pareg-
giata.

Art. 4.

Gon altri Nostri decreti sarà provveduto alla modifl-
cazione della tabella organica delle cattedre nelle Regie
scuole medio, ed alle variazioni dello stato di previsione
della spesa del Ministero dolla pubblica istruzione per
l'esercizio 1907-908, inerenti all'attuazione del presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellð Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 30 settembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Rava.
Visto, Il quardasigilli: Gaurmo.
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Il numero XV (parte supplementare) della raccolta 'uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
overo :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art.°73 della legge 15 luglio 1906, n. 383;
Veduto il Nostro decreto del 25 febbraio 1907,

n. LVII;
Veduta la rinuncia fatta dal comm. avv. Leone Mas-

simo Giriodi all'ufficio di componente la Commissione

istituita con l'articolo di legge sopra citato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
A bhiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E accettata la rinuncia del comm. avv. Leone Mas-
simo Giriodi all'ufficio di componente la Commissione
centrale istituita presso il Ministero della pubblica
istruzione, con l'alt. 73 della legge 15 luglio 1906,
n. 383 .

Art. 2.
È chiamato a far parte di detta Commissione, in

luogo del rinunciatario, il comm. dott. Camillo Cor-
radini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolca ufBeiale delle leggi
e dei decreti- del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo t.sservare.

Data a Roma, addì 30 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il gu2rdasigilli : OM.ANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR.decreti:
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DLXXXI (Dato a Racconigi, il 15 settembre 1907), con
cui l'asilo infantile di Uscio (Genova), viene eretto
in ente morale e ne viene approvato lo statuto

orgamco.
N. XVI (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale il

pio lascito < Borse di studio Sermattei », è stato
oretto in ente morale e contemporaneamente è
stato concentrato nella Congregazione di carità di
Assisi (Perugia).

N. XVII (Dato a Roma, il 0 gonnaio 1908), col quale
il pio legato elemosiniero Nuvolari, esistento nel
comune di Marmirolo (Mantova), è stato crotto in

ente morale e concentrato nella Congregazione di
carità del luogo.

N. XVIII (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale
il fine inerente al patrimonio della Confraternita
del Sacramento, del Suffragio, del Gonfalone e del
Rosario di Montecelio (Roma), ð stato parzialmente
trasformato a favore della infanzia abbandonata,
salvo devolvero le rendite trasformate all'asilo di

infanzia, quando questo sarà regolarmente ricono-
sciuto.

N. XIX (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale
l'ospizio di San Pellegrino di·Forli è stato eretto

in ente morale e contemporaneamente raggruppato
col ricovero di mendicità di quel Comune, sotto
l'Amministrazione del ricovero medesimo.

N. XX (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale
il pio legato dotale Rini di Mesagne (Lecce), ò
stato eretto in ente morale o contemporaneamente
concentrato nella Congregazione di carità del luogo.

N. XXI (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale
il pio legato dotale Eleonora Resta di Mesagne
(Lecce), è stato eretto in ente morale e concon-

trato nella Congregazione di carità del luogo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1904, n. 390
sulla istituzione di Commissioni provinciali, di un Con-

siglio superiore e di un servizio d'ispezione della pub-
blica assistenza o beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12 ;

_

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. avv. Gino Fabbri è nominato membro della
Commissione provinciale di pubblica assistenza e beno-
ficenza di Grosseto per il quadriennio 1905-1908 in

sostituzione del dimissionario avv. Adolfo Vonturi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 12 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Æazieno
RE DTTALIA

Visto l'art. 1° della legge 18 luglio 1004, n. 390 sul-
l'istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore o di un sorvizio d'ispezione dolla pubblica as-
sistenza e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. cav. avv. Nino Cappelli è nominato membro

della Commissione provinciale di pubblica assistenza

e beneficenza di Modena pel quadriennio 1905-1908, in
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sostituzione del <ÏithissÌonario cofum. avv. Francesco Zi-
rom.

Il nostro ministro, proponente è incaricgte dell'ese-

cuzione, del presenta gecreto, cha sari pubbliöato nella
dariella uþcial¢ #1 Ilegno.

Dato a Itonut, addì 23 gennaio 1908,
ŸITÌORIO EMANUELE.

Glouhr.

JVANISTúnÒ .bEL TÉSOAO
ÍL MINISTRÓ ÉEL TÉSGRO

Visto 11 deerdte liËnistórialö 17 gennaio 1908; n. 588, col quale
furono proe'amati i pineitori dei cdacorsi pet titoli e pei esame
al po_to di vice ergretario amminingativo di 2a classe in questo
Minisiere, inletti con decreto Ministeriale del 6 maggio 1907;
n. 4030 ;
Viste le dichiii•aziäni in daià 28 é 80 geniiaio u. s. colle quali

i dottori MAfi Flailceúdo Paolo; Daganelló $3ngventura e Abati

Torello, v:ncitori dei due douboi-si,öpfiño per il concorso per esami;
Vista la dichiara,zione in data ) corgerite bon, la quale ij gik

vica segietario amniinintr4tivo.fieße latendenzg di finanza ed ora
aditórá liŠlÌižiäilö iÌ¿ìt, gil Àgõelífià i celia la ilómina gl
dšilöhrlo þàr flidli e qúella del gärnb 4 au edàivd chn la ipig1b
il già vice segretario amminiatfäli¾ nelle I~ntálidéilza liedäkiifre
ed ora vici segretario nal Ministero delle Raafrae dotL Afdí Luigi
Gaetano rinuncia alla nomina al posto di uguAl gradó in questo
Miniatego ;
Vi ta lii Ïeikerä 1" Ïebbrpio andante,, n. 220Ì, coÌla quaie il Mi-

nistèro de1Ìe finånze þ¾tátipä 6Ìte i vincitoii d'el cdzicôrà hdi li-
toli dottori Cesare Pellizzari e Giuseppe Passarella handB dicËik-
rato di optare per la noâlää Ifi jäàlli Anrûlifildtrizfóõe à atfale;
Ititenutö che por la opzioni e le fiádacia ði cui söpra vengono

a rimanere scoperti numeto sai posti ául vdati messi a concorio
per titoli
VÍsti 1 foeösso 6äÌõ ildiinitivo ÀblÌ'aÀunanza del ÌS en-

maio IWW &I quiaid I coaltalisiBåd ië¾iti dii 3deißto fit-
·stéfialà dëll'8 lögliä ISOT, È. OS, pil jÏ ÊlÀ8 AAÌ c ácoirenti
piit titolixejèr 19 seratinid de,11è pro#e Alittâ ed orili dei oon-
correnti per esami, designa, por l'eventualità ché abbiano a ren-

dersi disponibili dei posti nella graduatoria dei vincitori del con-
corso por titoli qàei candidatÍ che dópo i primi venti hanno ri-
portato il maggiof nutneio di Imnti noá inferiore alla media di

otto decimi, stabilita per poter essere compresi in graduatoria;
Ritenuto che da tale designazione risults che i primi sei can-

didati che possono subentrare agli uscenti sono i dottori Ventura
Giuseppe, Gallo Douieflico, damièota Šalvatore, Madia Tommaso,
Capômio Afitoufo e Šrorigo EniaiftieÌe e che if candidito doÚ. Al-
borto Incisa di Camerana ptib inei'dsso essere compreso nella

gradua o:ia ye' aveie; ai termiqi dell'artiedlo 16 del R. deoreto
gi apiie 190Ý, n. 217, gli stessi piinti e la medesima anzianità
del dààdìJatu dott. Brongo;
Vasto il telegramma Il corrente niese, col quale l'Interidekit di

finar ze di Bresola partecipa che il dött. AdÌit fra diohfärätà di

non gesettare là frora'ina in questo Ministörd i i telegrikt in
data 10 dello stessa mehe, coi quali gli Interfdhnti di fÌnÃnx di
Leco se Top ino comunicano rispettivamente che i dottori Bfongo e

Incisa di Camersna, sincitori nei duo omcorsi, optano pel con-

oorso per esami;
Ritenuto che por effetto di queste nuove rinuncie si rende pos-

sibile il sub-ingresso in graduatoria dei dottori Vegezzi Cesare

Ogear, Corsale Alfredo e Hoffer Luigi, che ha, eguili al signor
Gorsale, anzian¡tà e votazione di merito e che seguono framedial
tamente nella designazione fatta dalla Commissione il dottor Al-
buito Ineisa di Camerana;

Ritenuto ehe in conseguenza della ririuñ21a Alla dâhiing fiòl
Ministero del tesoro inviata dai dottori Corsale ed Hoffde titr
mezzo di telegrimma <ÌeÌ risp'eitivi inkeâdni.i di finanza di Po-
tenza e Perdgitt del 12 corrente potrà AilSelitrarã in graduxtoria,
a quanto risulta dal suindicato processo verbale della Commissione
a di meritos il candidato dott. Artura Moltedo f

ist l'Ai•t, 3 deÌÏa Îegge l Igglio 1906, n. 326, e l'art. 6 del.
17. dècrèto 25 aprilà 1907, n. 217;
Visto il parere n. 5871-1285 emesso dalla sezione finaílio del

Coñiiglio di Stato nell'ädunanža döÌ Í4 ottobre 189Š;
Détermin& i

La graduatoriä dai vincitori del concorso per titoll al p.osto di
viõe ségretario ämminiètritivo di 2a classe nél hÌÌrtistero del te-
soro riportata nel suaccennato decreto Ministeriále 17 gendaio it. s.
n. 528, à stabilita come segue:
Corbelli dott. Giulio, punti di merito ottenuti espressi in de-

cimi, 9 - Porrà dott. Umberto, id., 8.750 - Eredia dett. Gia-
cir , id., 8.500 - Natale aott. Eiirico,- id., 9 -- Camerota
dött. SìÑatore, Id

,
8.250 - Zarighi dett. Angelo, id., A.! --

Barije d6tt. Davide; id., 8.750 - Arletti dott. Paolo; td., 8:600
- De Crescenzio dott. Giusepþe, id., 8.600 - De Vanna
dott. Giuseppe, id., 8.500 - Vegezzi dott. Cesare Oscar, icL,
8.200 - Ferrario dott. Giambattista, id., 8.500 - Capozio
dott. Antonio, id , &.250 - M tedo dott. Arturo, id , 8.200-
DJ Atlýált ilolt. ifarlo, id., 9.500 - Mári doti. A difiné, id.,
9 -- AtËoi-i d tt. Gidseppè; id., 9 - ŠnÌtirru dott. 51 ÑëàIli,
id., 8,750 - Gallo dott. Domenico, id., 8.403 - Véritära
dott. Giuseppe, id., 8.500.

11 presente debreto sarà comunidito. alla Gorta dei ðDiffi pSr la
tégistrazione.

Roma, addi 14 febbraio 1908.
Per il ministro

G. PASCE.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

Disposizioni nel .personale dipendente:
CinobÌ1erie e ààgrátàÊ$.

Con decreto Ministeriale del 31 oft bro 1907:
Graziani Ciro, carteelliere <Ìellà pretura di Rocca Sao Casciano,

temporaneamente applicato alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corto d'appello di Lucza, con lattuale sti-

pendio di L. 1900.
Pglorieri Carlo, vice cancelliere della 16 pretura di Cremona, sot-

toposto a procedimento penale, à sosposo dall'esercižio delle

sue fúnzioni dal I novembre 1907.

Pedamonti Francesco, vlee cancelliera della protura di Gernona, in
aspettativa fina al 15 novembre 1907, à richiamato in servizio,
a decoriere ddi Ï° novembre 1907, el ë tramutato alla pre-
tura di Ventimiglia.

Da Re Giovanni, alunno di 2a classe nella pretura di Vittorio, à

esonerata al servizio per aderogî r all'obbligo delli leÝa

militgre, dal 1° povergbre 1907.

Stelluto Lorenzo, id. di 2a classe nella pretura di Vico Gar6anico,
à eponerato d41 servizio pei adempiere all'obbligo della leva
militäe, dal 1° riovembre 1907.

Fedele Gaetano, id. di 2a classe nella Corte di cassazione di Na-

poli, à esonerato dal servizio per adempiere alfobËÏigo del'fa
leva militare dal 1° novembre 1907.

Liggeri Francesco, id. di 2a classe nella R. procura presso il tri-

bunale di Milano, è esonerato dal servizio per adempiere al-
l'obbligo della leva militare dal 1° novembre 1907,

Corella Giovanni, id. di 2* classe nel triburale di Lanciano, à

esonerato dal er i, per ad m i .e -l'obuli della leva

1 militaro dal 1° rovembre 1907.
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Volpe Attilio Clemente, id. di 22 classe nella pretura di Sepino
# egonerato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva

Igilitare, dal 1° novembre 1907.

Antinucci Michele, id. di 2a classe nella pretura di Sessa Au-

runca, collocato in aspettativa per mesi due, dal 1° noverp-
bre 1907, con l'assegno corrispondente al terzo della retri-

buziope.
Garaffa Salvatore, id. di 21 classe nelle 2a pretura di Messina, ð

richiamato al suo precedente pasto nella 4a protura di Pa-
Jermo.

Con R. decreto del 7 novembre 1937:

a Granelli cav. Sisto, vice cancellipra della Corte gi cassagione di
Ïìoma, collocato a riposo con dooreto di ggri dagg, 6 aqqçesso
il titolo e il grado onorifica di cancelliere di Corte di cassa-
zione.

Lar,zerino Filippo, vice cancelliere aggiunto alla Corta di cassa-

zigne ¢\ Torino, è nominato cancelliere del ‡ribunale di Ma-
terg, con l'annuo stipendio di L. 3500.

44straggeli Serafino Pietro, cancelliere della pratura di Arei-

dosso, 6, a sua domanda, collocato a riposo, dal 1° dicem-

bre 1907.

Lipani Calogero, cancelliere della pretura di Villaminozzo, in

aspettativa fino al 12 novexabre 1907, è richiamata in servi-
zio nella stessa pretura di Villaminozzo, dal 13 novem-

bra 1907.
Barbagli Paride, cancelliere della pretura di Bettola, in aspetta-

tiva fino al 31 ottobre 1907, à confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi, dal 1° novembro 1907, conti-
nuando a percepire l'attuale assegno.

In tutti i decreti Regi, Ministeriali o Presidenzial ed in tutti gli
atti riguardanti la carriera del cancelliere del tribunale di
Biella, Abate Carlo Secondo, al nome Secondo à sostituito

quello di Andrea, rimanendo così stabilito anche par gli atti
successivi a questo decreto.

Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1907

Granelli cav. Sisto, vice cancelliero della Corte di cassazione di

Roma, è collocato a riposo, del 1° dicembre 1907.

Avella Attilio, cancelliero della pretura di Laureana di Borello. 6

nominato vice cancelliere del tribunale di Rossano, con l'at-

taale stipendio di L. 1900.

Piana Regolo, cancelliero della protura di San Nicandro Garga-
nico, sottoposto a procedimento penale, & sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni, dal 15 novembre 1907.

Iorio Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribunale di Campo-
basso, 6 sospeso dall'ufficio per giorni cinque, al solo efetto
della privezione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare
servizio.

Tatucal Antonio, vice cancelliere della pretura di Rende, in aspet-
tativa per infermità fino al 31 ottobre 1907, à confermato

nella stessa aspettativa per un altro mese, dal 1° novembre

1907, con la continuazione dell'attuale assegno.

Landolfi Nicola, vice cancelliere della pretura di Mesagne, in aspet-
tativa fino al 31 ottobre 1907, ò confermato nella stessa aspet-
tativa per altri due mesi, dal 1° novembre 1907, con la con-

tinuazione dell'attuale assegno.

Bazzano Alfredo, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Busto Arsizio, collocato in aspettativa per un

mese, dal 6 novembre 1907, con l'assegno pari ad un terzo

dell'attuale suo stipendio.
Comita Nicola, vice cancelliere della pretura di Amendolata, in

aspettativa floo 41 15 novembre 1907, à confermato nella

stessa aspettativa per altri tra mesi, dal 16 novembre 1907,

con la continuazione dell'attuale assegno.
C1rta Malas Giovanni Raffaele, già vios cancelliere aggiunto al

tr.bynale di Oristano, in aspettativa fino al 31 ottobre 1907.

confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi, dal 1

novembre 1907, continuando a percepire Pattuale assegno.
Buono Camillo, alunno di 14 olasso nel tribunale di Rossano, è

collocato in aspettativa per tre mesi dal 16 novembre If07,
con l'assegno corrispondento al terzo della retribuzione.

Sono promossi dalla ßa g¡¡, ¡a classe con l'annua retribuzione
di lire 1080, dal 1° novembre 1907 :

Tafuri Giuseppe, alunno nella R. procura presso il tribunal di

Salerno.

Liaci Eugenio, alunno nel tribunale di Lecce.
Zigno Emannele, id. nella pretura di Barra.

I sottonotati alunni gratuiti sono promossi alla 2 classo con

l'annua retribuzione di L. 720, dal 10 novembre 1907 :
Como Pietro, alunno alla pretura di Palena.
Ajme Emilio, id. id.. San Damiano d'Asti.
A Ferrazzoli Augusto, alunno gratuito nel tribunale di Casale, in

servizio militare, un posto di 2* classe lasciato vacante nello
stesso tribunale di Casale.

Bizzarro Emanuele, alunno gratuito nel tribunale di Lucera, à

promosso alla 2a classe, con Pantina retribuzione di L. 720,
con decorrensa dal 1° noveuibre 1907.

Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1907:

La sospensione inflitta col decreto Ministeriale 23 aprile 1906,

con decorrenza dal 7 stesso mese, a Vanni Luigi, cancelliera
della pretura di Guarcino, collocato a riposo con decorrenza

dal 1° novembre 1907, à limitata ad un anno.

Saranno al medesimo corrisposti gli stipendi decorsi e non per-
cetti dal 7 aprile al 31 ottobre 1907, sotto deduzione delle

somme pagate per assegno alimentare alla famiglia.
Como Pietro, alunno gratuito nella pretura di Palena, à esone-

rato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva militare

con decorrenza dal 1° novembre 1907.

Tëlloli Giuseppe, alunno gratuito nella R. procura presso il tri-

bunale di Massa, tramutato alla pretura di Massa.

Battaglino Adolfo, alunno di la classe nella pretura di Cagnano
Varano, sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'oser-
cizio delle funzioni dal 16 novembre 1907.

Notari.

Con R. deoreto del 20 ottobre 1907,

registrato alla Corte del conti l'8 novembre successivo:

Spolverini Raniero, notaro nel scomune di Ronciglione, distretto

notarile di Viterbo, è traslocato nel comune di Vignanello,
stesso distretto.

Natili Niepla, notaro nel comune di Vignanello, distretto notarile
di Viterbo, e traslocato nel comune di Ronciglione, stesso di-
stretto.

Con decreto Ministeriale del 3 novembre 1907:

É eeneessa al notaro Martinoia Giuseppe una proroga sino a tutto

il 17 dicembre 1907, per assumere l'esorcizio delle sue fun-

zioni nel comune di Cuvio.

Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1907:

È concessa al notaro do Leone Antonio una proroga sino a tutto

il 3 marzo 1908, per assumere l'osercizio delle sue funzioni

nel comune di Perugia.

Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1907:

E concessa:

al notaro Di Marco Sebastiano una proroga sino a tutto il 13

febbraio 1908, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Leonforte;
al notaro Bartolini Pietro una proroga sino a tutto il 28 maggio

1908, per assumere l'esercizio dello aue funzioni nel comune
di Santa Croce sull'Arno ;
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al notyo Bagoella Giacomino una prorogg, sino a tutto, il 18

agirile,1908, per assumere l'esercizio delle sua funzíoni nel
co'mune di, Gallasso;

aÎ notáro faddei Luigi una prorpga.wino a tuttp il 28 maggio
1908 per assumere l'eseroizio delle suo fansioni nel comune
di Spezia.

Con diereto Ministeriale -dell'8 novembre 1907:

È concessa:

al notaro De Stefano liicasio una groroga aino a tutto il 9 mag-
gio 1908, per assu re l'eÂereizio cÌelle sue få ni neÏ co-
mune di Roseto Valfortoro;

al notaro Pignataro Giuseppe una proroga sino a tutto il 10 mag-
gio 1908. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mano di Salerno.

Architi notarili.
Con decreto Ministeriale del 3 ottobre 1907,

registrato alla Corte dei oonti l'$ novembre suocessivo :

Prato Michele, archivista nell'archivio notarile di Lecoe, con l'an-
nuo stipendio di L 1200, ð collocato a riposo dal 1° novem-

bre 1907. èd è imikeWoo a far Valetà i subi titoli pel consegui-
mento di quella pensione od indonnith ohe poträ spet-
targli.

Culto.

Con It deoieto dál 31 ottobre 1907:

Sono stag trominati, in virta del R. patronato:
Cieri sao. Eggenio alla parrocehia di San Giusto in Tudllo.
Bruni saa. Oiûseppe alla parroochia di San Pietro a Strada, oo-

mape di, Pontassieve.
Franoiolini sao. Giuseppe alla parrooohia di San Cristofano in

Pertioaia di Rigngno ,sall'Arne.
È stato conoesso l'Eseguatter alle Bolle pontinoie, con le quali

farano nominag:
B ni sio. Verdinando al.cagonicato dei SS. Glaeomo e Filippo

nel capitok cattedralo _di:Alessandria.
Vinolli sao. Roberto a coadiatore con diritto di futura successione

all'ora defunto sac. Domerileo Éésohiera, nel canonicato pre-
positurale a cui è annessa la cura d'anime, nel capitolo cat-
tedrale di N. S. dell'Orto in Chiavari.

Follgiotti sao. Pietro al benencio parroachiale di Santo Stefano in
Pieve di Galfa, comune di ÛrSino.

Rossi Domenico al benencio parrocehlale di San Gomizio in
Penne.

GabertÏ sae. Giovanni aÏ bdnenoio parroochiale di Santa Maria As-
suÑ iã SaŸÀr (Ravenna).

Candelori sao. Crispiniano al benenolo parroachiale di Santa Ma-
rina in Casola d'Atri.

Ferretti saa. Adogo al beneficio parrocchiale di San Bartolomeo

apostolo in Vooempla, comune di Arquata Sorivia.
Sono stati autorizzati ad accettare;

la fabbriceria della cattedrale di Parma, il legato dell'annua
somma di L 700. disþásto dal défakto saderdoté Luigi Maria
Beghi; •

la fabbrioeria parrocchiale di Talamona, il legato della somma di
L. 666.67, disposto dalla fg Rosa Sassella;

l'oratorio di San Rocco in Chiavazza Biellese, frazione Magliola
duo legati, l'uno di L. 2000 e l'altro dell'innaa rendita pub-
blica di L. 50, disposto dal fu Andrea Maggia ;

lä fabbrideria parrocohiale di San Remigio in Sedriano, il legato
di L. 1500, disposto dalla fu Maria Ruenelli;

la fabbriceria della basilica di San Michele Maggiore in Pavia, il

legat6 di L 700, disposto- dalla fu Rosa Gratognini;
11 parrooo di San Michele Arcangelo in Estersili, il legato di una

casa con orto annesso, disposto dal in gaoerdoteGidvanni An-
tonio Cardia Dedoni;

la fabbriceria parrooehiale di Sutrio, il legato di fiorini austriaci
500, equivalenti a lire italitäe 1250, dispoëto dalla fu Cristina
Brlohts Straulino;

il parroco di Santa Teresa in Torino, il legato di L. 3000, disposto
dalla fu Luisa Baracalla vedova Denina;

la fabbriceria parroochiale di Valle di Morbegno, il legato di lire
300, disposto dal fa monsignor Carlo Fabani;

il parroco della Immacolata Concezione in Molletta, il legato di
un fondo rustico, disposto dalla fu Serafina Minervini;

la fabbricoria parrocchiale di Meda, il legato di L. 1000, dispo ato
dal fu Giovanni Agrati;

il párroco di Piazziao, doniane di Castel San Pietro, l'ereditã fà-
seists dgila fu Caterir'.a Ressido.

Con R. decreto 7 novembre 1007:

L'Università israelitica di Roma a autorizzata -ad aequistare dal
comune di Roma metri quadrati 375 eiroa di terreno fabbri-

cabile, giusta l'atto conforme al progetto approvato dal Con-
siglio generale dell'Universita il 7 aprile 1907 e dal Consiglio
comunale di detta citta il 10 maggio successivo.

Sono stati autorizzati ad accettare :
11 parrooo di Santa Maria Maggiore in Firenze, quattro legati deÏ

complessivo ammontate di L. 36,000 disposti dalla fu Carolina
Giaohi;

la fabbriceria del duomo di Monselice, il legato di canoal di
L. 200 disposto dal fu sacerdote Carlo Trivellato;

la fabbrioeria parrooohiale di Villa Estense, il legato di L. 100
disposto dal fa sacerdote Carlo Trivellato;

la fabbriceria parrocchiale di Valli Mocenighe il legato di L 100

disposto dal fu sacerdote Carlo Trivellato;
la fabbrideria parroochiale di Terrassa il legato di L. 100 disposto

dal fa sacerdote Carlo Trivellato;
la fabbrioeria parroechiale di San Martino in Monsolice, il legato

di una casa fatto dal fu sacerdote Carlo Trivellato;
la fabbriceria parrocchiale di Bresega, il legato di un canone di-

sposto dill fu iacerdotá Cirlo Trivellato;
la fabbriceria parroochiale di Calmone, il legato di un canone di-

sposto dal fu sacerdote Carlo Trivellato;
la fabbriceria parrocchialo di San Gottardo in Milano, un certla,

cato di rendita pubblica consolidata 3.50 Ot0 di annue L. 63

disposto dal fu Gaetano Buzzini;
la fabbrioeria della SS. Trinità in Milano, due legati, uno di

L. 500 e l'altro di L. 400, disposti dalla fu Carolina Som-

maraga;
la fabbrioeria parrocchiale di San Dalmazzo in Quargnento, il le-

gato di L. 500 disposto dal fu oomm. Carlo Roggero;
14 fabbrioeria parroochiale di Rinoo, il legato dell'annaa somma

di L. 250 disposto dal fu conte Ottavio Pallio;
il parroco di Rinco, il legato dell'annuarendita pubblica di L 30û

disposto dalla fu contessa Adele Sallier de la Tour vedova

Pallio;
il parroco di San Pietro in Cherasco, due legati, uno di L 500 o

l'altro di una casa di abitazione con mobili, disposti dalla fa
contessa Giuseppina Fracassi-Galateri.

Gon R. decreto del 10 novembre 1907:

È stato concesso l'Exequatur al Breve Pontificio, col quale mon-
signor Felice del Sordo è stato nominato alla sede _vescovile
di Venosa.

È stato concesso l'Exequatur al Breve Pontificio, col quale mon-
signor Anselmo Filippo Pecei, giå nominato con R. dooreto
alla sede vescovile di Matera, di R. patronato, unita.aeque
principaliter alla sede aroivescovile di Acerenza, ð stato
istituito canonicamente nella predetta sede di Materaed inve•
stito di quella di Acerenza.

È stato concesso l'Exequatur allo bolle vescovili con lo quall fa.
rono nominati:
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Santori sac. Vincenzo ad un canonicato semplice nel capitolo cat-

tedrale di Loreto, con l'onore di una pensione annua di L.200
a favore del sac. Domenico Baldazzi o di altra pensione annua
di L. 100 a favore del sac. Pelli.

Angelini sae. Paolino al beneficio parrocchiale di Marano Equo.
Robasto sac. Francesco al beneficio parrocchiale di San Giovanni

Battista in Grangio di Nole.
Il Consiglio di amministrazione dell'Opera parrocchiale di San

Martino in Fera, comune di Bagnone ð sciolto; e dal procuratore

generale presso la Corte. d'appello di Genova si provvederà alla
nomina di un commissario straordinario per la temporanea ge-
stione della suindicata opera parrocchiale.

Con Sovrana determinazione del 10 novembre 1907:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alla bolla vesco-
vile, con la quale fu nominato:

Castellucci sae. Antonio al canonicato teologale nel capitolo cat-
tedrale di Nocera Umbra;

al rescritto del vicario capitolare col quale Zucchin sac. Ludovico
è stato nominato al canonicato arcipretale nel capitolo cat-
tedrale di Bologna;

ed alla bolla vescovile colla quale Cavallera sac. Domenico è stato

canonicamento istituito all'arcidiaconato nel capitolo catte-
drale di Gravina.

Magistratura.

Con decreti Ministoriali del 9, 18, 17, 19 sottembre,

10, 14 e 28 ottobre 1907,
registrati alla Corte dei conti il giarno 13 novembro successivo:

Al pretore Pontano Salvatore, titolare del 2° mandamento di Ca-

tania, ð assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 400, dal

24 agosto u. s.
All'uditore Di Paola Francaseo, destinato in temporanea missione

di vice pretore al mandamento di Occimiano, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata l' in-
dennità d'alloggio in annue L. 200, dal 22 agosto u. s.

Al pretoro Dato Giuseppe, titolare del mandamento di Termini

Imerese, è assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 300,
dal 21 agosto u. s.

Al pretore Messina Giuseppe, titolare del manlamento diGirgenti,
assegnata l' indennità d'alloggio in annue L. 300, del 21

agosto u. s.

All'uditore Del Bianco Leonardo, in missione di vice pretore al

mandamento di Lugagnano Val d'Arda, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata l'indennità
d'alloggio in annue L. 200, dal 2a agosto u. s.

Al pretore Fabro Angelo, titolare del mandamento di Pordenone,
è assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 300, dal 3 set-

tembre u. s.

Al pretore Candia Domenico, titolaro del mandamento di Sant'An-

gelo dei Lombardi, è assegnata l'indennità d'alloggio in annue
L. 300, dal 9 settembre u. s.

Al pretore Chiancone Michelangelo, titolare del mandamento di

Maniago, è assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 200,
dal 7 settembre u. s.

Al pretore Cafaro Pasquale, titolare del mandamento di Graglia,
assegnata l' indennità d'alloggio in annue L. 200, dal 16

settembre u. s.

Al pretore Ugo Alberto, titolare del 10 mandamento di Sassari, é

assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 300, dal 23 set-

tembre u. s.

Al pretore D'Alessandria Federico, titolare del mandamento di Ba-

dolato, è assegnata l'indennità d'alloggio in annue L. 200, dal
24 settembre u. s.

Al pretore Coletti Flaminio, titolare del mandamento di Almenno
San Salvatore, è assegnata l' indennità d'alloggio in annue

L. 200, dal 24 settembre u. s.

Al pretore Caivano Tommaso, titolare del mandamento d¡ La:c-

donia, è assegnata l'indennita d'alloggio in annuo L. 20 3, dal
21 settembre u. s.

Al pretore Croce Luigi, titolare del mandamento di Crevacuore, à
assegnata l'indennità d alloggio in annue L. 200, dal 25 set-
tembra u. s.

Al pretore Aliventi Domenico, titolare dol mandamento di Len'i-

nara, ð assegnata l'indonnità d'alloggio in annua L. 203, dal
26 settembre u. s.

Al pretore Marri Stefano, titolare del mandamento di Ca'izzano, è

assegnata l'indennità d'alloggio in annuo L. 200, dal 26 set-
tembre u. s.

Al pretore Cervone Domenico, titolare del mandamento di Lucera,
b assegnata l'indoanità d'alloggio in annuo L. 300, dal2d set-
tembre u. s.

All'uditoro Ferroro Giovanni, in missione di vice protora nelman-
damento di Carpeneto, con incarico di reggero l'ufficio in

mancanza del titolare, è assagnata l'indenni:A d'alloggio in

annue L. 200, dal 5 ottobre u. s.
Al pretore Filippone Teodorico, titolare del mandamento di Co-

macchio, è assegnata l'indennità d'alloggio in annuo L. 200,
dal 2 ottobre u. s.

Al pretore Corsi Tommaso, titolare del mandamento di San Da-
miano Macra, ð assegnata l'indennitå d'alloggio in annue

L. 200, dal 27 settembre u. s.

Al pretore Agosti Mario, titolare del mandamento di Santo Ste-
fano di Cadore, è assegnata l'mdennità d'alloggio in annue

L. 200, dal 30 settembre u. s.
All'uditore Punzo Tommaso, destinate in temporanea missione di

vice pretore del mandamento di Bardolino, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è assognata l'in-
dennità d'alloggio di annue L. 200.

Con decreto Ministeriale del 10 ottobre 1907.

registrato alla Corte dei conti l'8 novembro successivo:

Al pretore Bruno Matteo, titolaro del mandamento di Rometta, é

assegnata l'indennità d'alloggio dal 1° settembro 1907, in

annue L. 200.

Con decreti Ministoriali del 19 e 23 ottobre 1907,
registrati alla Corte dei conti il 9 novembre succoesivo :

Al pretore Paladini Giovanni, tramutato con R. decreto del 1°

agosto 1907 dal mandamento di Trognago al 3° mandamento
di Venezia, ove ha assunto le funzioni il 3 ottobro u. s.,

è assegnata dal detto giorno l'indennitå d'alloggio in annue

L. 400.
All'uditore Pisani Giuseppe, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Morgese, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, ove ha assunto le fun-

zioni il 3 ottobre 1907, è assegnata dal detto giorno Pinden-
nitå d'alloggio in annue L. 200.

Con decreto Ministoriale del 23 ottobre 1907,
registrato alla Corte del conti il 9 novembre suecessivo :

All'uditore Pisani Giusoppe, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Morgez, con incarico di rog-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata l' inden-

nità mensile di L. 100, dal giorno 3 ottobre 1907, sino a che

sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. decreto del 3 novembre 1907,
visti gli atti di nascita:

Il cognome di Rocchi attribuito al pretore del mandamento di Co-
lorno in tutti i decreti Reali e Ministeriali riguardanti la sua
carriera, è rettificato in quello di Rochi.

Il cognome di Benatti attribuito al pretore del mandamento di

Radda in tutti i decreti Reali e Ministeriali, à rettifloato in

quello di Bennati.
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11 nonio di Giulio attriboîto al pretore Sidhi, titolare del manda-
mento di Sesta Godano, in tutti i decreti Reali e Ministeriali,
è rettificato in quello di Giuliano.

Con R. decreto del 14 novembre 1907:

Patills Ïìeñato, pretore del mandamento di Dogligni, è trainutato

kl füindäinento di Italiällo.
Pennacchietti Luigi, pretore gik titolare del mandeqtento di San

Giþ¾aimi ià Peroiceto, in Espettativa dàl 17 ottobre 1907, è
Yic1tiaakth in servizio, a sua domanda, dal 17 novembre 1007
presso lo stesso mandapiento di San Giotánni in Persieeto.

Lei Gioyanni Maria, pretäre già fitolare del snandamento di Al-
ghera, iit àspettativa fino a tutto il 10 novenibre 1907, è con-
fermato nell'aspettativa medesima per altri sei mesi, dal 10
novémbre 1907, con l'AssegY1o del terzo déllo étipendio.

Com R. decreto del 17 novembre 1907:

Wióia cav. Nicola, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro, è
collocato in aspettativa per tre mesi dal 3 novembre 1903,
con l'assegno in ragione doNa metà dello stipendio.

Tutti i decreti Reali e Ministeriali nonchè gli altri atti riguar-
danti sla carriera del consigliere della Corte d'appello di Na-
poli, cav. Petilli Lorenzo, sono rettificati nel senso che al co-

gnome Petilli è sostituito quello di Petillo, rimanetido così
stabilito anche per gli atti successivi.

Marazzo Gaatano, pretore del mandamento di Rende, à collocato
in aspettativa per quattro mesi dal 1° novembre 1907, con
l'assegno della metà dello stipendio.

I sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciasauno di essi indicato pel triennio 1907-909:
Giannasi Luigi, del mandamento di Monteflorino.
Cordeschi Giuseppe, del mandamento di Acquapendente.
Eono accettate le dimissioni raseegnato:

da Eernardi Antonio dall'ufficio di vice pretoro al mandamento di
Pandino;

da Sorge Francesco dall'uileio di vice pretore del mandamento di
Mussomeli;

da Oiecti Enrico dall'ußicio di vice pretore della 2a pretura ur-
bàna di Itoma;

da Siciliano Stefano dall°ufBoio di vice pretore del mandamento di
Ciociano.

Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1907:

La privazione dello stipendio, por abusiva assenza dalla residenza,
hall,itta con deeroto ¾inisteriale 3 ottplirp Ï9Ò7)l gonsigliere
do1Ïa Corte d'appello di Cafanzarp, cay. Gioia ,1(oola, ð limi-
tata a tutto il 2 novembre detto anno.

.Con decreto Afinistoriale del 18 novembre 1907:

Pellegrinetti Leone Uniperto Pellegrino, jagiunto giudiziario
keÌiso 11 tribañ¾1b divile e pághie di nafóia, teniporanea-
íliopte appliegfo alla Èegia probura prdaso il detto tri-
buhale, è richiamato al pidcèdente pdato presso lo itesso tri-
bunale.

Ciaccia Angelo Raffaele, uditore giudiziario presso il tribunale ci-
vile o pengle di Luogra, & tramutato al tribunale civile e pe-
nale di Napoli.

Canoogario o negretene.
Cdn decreto Knisteriále del 14 novembre 1907:

Siebaldi Cesare, vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila,
temporaneamente applicato al tribunale dikooca San Caseiano,
à privato dello stipéndio, a decorrero dal 4 'novembre 1907,
per abgeiva agger sa d411'qilloip.

Con R. decreto del 17 novembre 1967:

Pjg ger gedgrjoo, cancell,iere della protura di San Damiano
aera, gn aspegativa Ano al 31 .ottebre 1907, ð confermato

nella stenes aspettativa per altri 2 inesi, dal 1° riovefñUre
1907, continuando a percepire l'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 17 novembre 1907:

Restivo Umborto, alunno di ga classa nella prptura di Girgenti,
esonerato dal servizio per adempiere all'obbligo deÌla _leya
militare, è richiamato in servizio nella <Ìetta pretura di $Ír-
genti, dal 1° novembre 1907.

Marotta Giuseppe, alunno di 2a classo nella R. procura presso il
tribunale civile e penale di Messina, i e nekto Sal serÝizio
per adempiero all'obbligo della þva militare, dal 1° g
vembre 1907.

Zanone Luigi, alunno di 23 classe nella pretura di Chiavari, ð
esonerato dal servizio, per adempiere all'obbligo ella lÑVa
militare, dal 1° novembre 1907.

Puccinelli Olinto, vice cancelliere della 2a pretura di Livorno, à
collocato in aspettativa per due mesi, del l° novembre 1907,
con l'assegne pari alla metà dpil'attuale suo stipendio.

Bini Giuseppo, gik vice cancelliere della pretura di Oresseto, in
aspettativa sino al 31 ottobre 1907, è richiamato in servizio
dal l° novembre 1907, ed è tramutato alla 2a protura di
Padova.

Al cancelliere della pretura di Vicopisano, Rinaldi Adolfo, so-
spesp dalle funzioni perchè sottoposto a procedimento penale
dal 21 ottobro 1907, à concesso un assegno alimentare men-

sile corrispondente alla metà dello stipendio di L, 1900, dal
21 ottobre 1907 e fino al termine della sospensione, da esi-
gersi in Lucca, con quietanza dello stesso funzionario.

Notari.

Con R. decreto del 27 ottobre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 14 novembre successivo :

Fusari Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Udine.

Monteforte Franceseo, notaro residento nel comune di Afodica, è
traslocato nel comune di Siracusa.

Beretta Luigi, notaro nel comune di Schio, distretto gotarile di
Vicepza, è traslocato nel comune di Thiene, stesso di-
stretto.

Pisani Andrea, notaro residente nel comune di Pieve Foscianica,
distretto notarile di Castelnuovo di Garfagnana, è dispensato
dall'afficio di notaro in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 13 novembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 12 stesso mese:

De Domipipis Silvio, egn4ida‡o notaro, è nominato notaro con la
residenza nel comune di Canzano, distretto notarile di Te-
ramo.

De Pompais Orazio Alfredo, candidato notaro, à agmina‡o notaro
con la residenza nel comune di Pietranico, distretto notarilo
di Teramo.

Fusilli Carinine, candidato potAro, & nominato notarp cpp la re-
sidenza nel comune di Civitaquana, distretto no‡arile di Te-
ramo.

Della Monica Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la
residenza nel comune di Sannicandro Garganico, distretto no.
tarile di Lucera.

Raspagliesi Gaetano, notaro residente nel comune di Biancavilla,
distretto notarile di Catania, è traslocato nel comune di Bel-
passo, etesso distretto.

Frattin Francesco, notaro residente nel comune di Venezia, à tra-
slocato nel comune di Padova.

Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1907:

È concessa al notaro Reale Andrea una proroga sino a tutto il 9
maggio 1908, per assumere l'esoreizio delle sue funzioni nel
opune di Nemoli.
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Archivi notarili.
Con R. decreto del 24 ottobre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 12 novembre successivo :

Gianotti Felice, notaro in Ivrea, è nominato conservatore e teso-

riere di quell'archivio notarile distrettuale, con l'annuo sti-

pendio di L. 2000, a condizione che nei modi e termini di

legge presti cauziono rappresentante la rendita annua di

L. 200.

Con R. decreto del 30 ottobre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 15 novembre successivo:

È stato respinto il ricorso dei parroei della chiesa di San Mar-

tino e della chiesa abbaziale di Sant'Anatoglio in Esanato-

glia contro la decisione del 6 marzo 1906 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Macerata che respinse un loro

reclamo diretto ad ottenere la reiserizione nel bilancio ca-

muuale della spesa di L. 100 pel predicatore quaresimalista.

Economati dei benefloî vacanti.

Con R. decreto del 24 ottobre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 12 novembre successivo :

Botti Giuseppe, vice segretario di 2a classe nella carriera ammi-

nistrativa cell'Econornato generale dei beneficî vacanti di Mi-

lano, ð, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia, per cinque mesi, con decorrenza dal 1° ottobre 1907.

Culto.

Con R. decroto del 24 ottobre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 15 novembre successivo:

È stato· accolto il ricorso dol parroco e del presidente della fab-

briceria della chiesa di San Michele Arcangelo in Ponzone

contro la decisione del 31 agosto 1905, con la quale la Giuntà
provinciale amministrativa di Alessandria ordinava la radia-

zione dal bilancio pel comune di Ponzono dello stanziamento
di L. 347.80 annue pel predicatore quaresimalista e per altre

spese di culto.
È stato respinto il ricorso del comune di San Paolo di Civitate

contro la decisione del 9 agosto 1905 con la quale la Giunta

provinciale amministrativa di Foggia, accogliendo un ricorso

del parroco della chiesa di San Giovanni nel predotto Co-

mune, manteneva nel bilancio comunale l'iscrizione delle

spesa di culto in favore di quella parroechia a titolo di emo-

lumento pel vice parroco, l'organista, il sagrestano od il qua-
resimalista , nonché per messe festive, nella complessiva
somma di L. 867.50.

Con R. decreto del 3 novembre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 15 dollo stesso mese:

È stato respinto il ricorso del comune di Sant'Ilario d'Enza con-

tro la decisione del 10 maggio 1906, con la quale la Giunta

provmeiale amministrativa di Reggio Emilia stanziava d'af-

ficio nel bilancio del Comune la somma di L. 1000 per asse -

gno annuo at cappellani di Sant'llario o di Calerno.

È stato respinto il (ricorso del comune di Casorzio contro la

decisiono 22 marzo 1906 della Giunta provinciale am-

ministrativa di Alessandria che accogliendo una istanza del

parroco della chiesa di San Vmeenzo in Cas>rzo, ripristinava
nel bilancio comunale la spesa di L. 93.60, reclamata in

quanto a L. 50 pel predicatore quaresirnalista, in quanto a

L. 40 per provvista di cera in occasione della novena della

Addolorata, ed in quanto a L. 3.60 per le fuorioni dei SS.

Pietro e Grato.
(Continwz)

lvilNISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale dei servizi elettrici)

.A VV I IS O.

11 giorno 16 corrente in Forano, provincia di Perugia, à

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 18 febbraio 1908.

MINISTERO DEL TESORO - nirezione eeneraie dei resora

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 31 GENNAIO 1908

I-

AL A L LIFFERIi:NZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 gennaio - peggioramento

della

1907 i 8 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto da cassa) . . . . . . , , . 494,450,023 34 386,068,553 66 - 108,388,363 68

Crediti di Tesoreria (V. s (tuazione dei credit : ,
322,084,062 49 675,908,805 54 ‡ 333,881,143 03

Insieme. . . , , , , , . , ,, i Sl6,541,385 83 1,0G2,037,359 20 213,493,773 37

Debiti di Tesoreria (VI. situazione dei dau) , . . , , , , . . 505,019,468 02 708,485,280 39 - 203.405818 37

Situazione d 1 >•9 .¤ , , , ,
, , ‡ 231,522.117 81 ‡ 263,532,678 81 42.029.961 -,
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D.A.RE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle-Sezioni di Tesoreria provinoiale, nella Tesoreria
di cassa coloniale, e valori presso la Zek . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 376,045,773 73

alla chiusura
dell' esereizio
1906-907 Fondi in via ed alPestero . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . . . 118,411,149 61

494,456,923 34

-
INOASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoslia L - Entrate efettive ordinarie e stra-

la eonto
ordinarie . . 157,198,431 53 929,245,007 58 1,088,438,439 11

entrate > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . - 31,199 30 31,199 30
di

bilanoio a III. - Movimento',di capitali . . . .

' 49,969,929 71 74,233,199 76 124.203,129 47

> IV. - Partite di giro . . . . . . . 3,060,711 32 15,965,900 14 19.026,611,4ô

210,224,û72 56 1,019,475,306 78 ,1,289,699,379 34 1,229,699,379 31

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 18,132,500 - 58,219,000 - 76,351,580 -
Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 229,477,545 94 1,133,306,126 16 l,362,783,67ß 10
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . ..

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
tifero . . . . .

.
. . . . . . . . .. . . 15,000,000 20,000,000 - 35,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttifero . . . . . . . . . . .

105 21 219,280,089 59 219,2t>0,l94 80
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto) rente infruttifero . . . . . . . . . . . . . 687,799 73 11,347,000 69
.

12,034,800 42
debiti Cassa depositi e prestiti id. id. 25,000,000 - 110,000,000 - 13ö,000,000 -

di Tdsorerla Ferrovie di Stato - Fondo diriserva . . . . . . 827,247 62 4,359,604 04 5,186,851 66
Altre amministrazioni in conto corrente fruttifero - 327,684 99 327,684 99
Altre

.
amministrazioni in conto borrente infrut-

tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,886,538 24 50,391,930 37 58,278,468 61 .

Ineassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 29,418,463 55 246,981,223 72 276,399,687 27
Biglietti di Stato emessi per l'art. Il legge 3

marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

-

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
delPart. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naio1897,n.9 ............. -

326,430,200 29 1,854,212,659 56 2,180,642,859 85 2,180,642.859 85

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21 *

della leg6e 8 agosto 1895, n. 486) . . . . . - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 13,813 18 82,487,200 66 82,501,013 84

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare

.
. . . . . . . . . . . . . - 19,943.575 30 19,943,575 30

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . - 121,691,195 28 121,691,195 28erediti

.
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

di Tesoreria
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,733,256 07 1,733,256 07
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .

- - ---

Deûcienze di osasa a carico dei contabibili del
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . 162 17 443 99 606 16

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,391,241 63 228,331,179 80 266,722,421 43

Operazione fatta ool Banco di Napoli per effetto
oome sopra . . . . . • · · · · · · · · - 227,050 - 227,050 -

38,405,216 98 454,413,901 10 492,819,118 08 492,819,118 08

Tora.a
. . . . . 4,397,618,280 61

, Tenato oonto delle variazioni per sistematione delle sorittan.
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AL 31 GENNAIO 1908. - AVERE

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spose effettivo ordinarie e straor-
dinarie. . . 151,117,618 63 863,477,817 14 1,014,593,435 77

in conto

spese
II. - Costruzioni di ferrovie.

. . . . 320,664 28 1,822,962 09 2,143,626 37

di bilancio
UI. - Movimento di capitali . . . . 4,899,182 13 117,752,321 61 122,651,503 74

IV. - Partite di giro . . . , . . . .
3,584,266 35 22,585,186 40 26,160,452 75

159,921,731 39 1,005,638,287 24 1,165,560,018 63 1,165,560,018 63

Decreti di scarico.
. . . . . . .

37,797 84 52,601 87 90,399 11 00,390 71

Decreti Ministeriali di prelevamento . . . . . .

- 22,019,000 - 22,019,000 - 22,019,000 -

Buoni del Teso:o
. . . .

.
. . . . . . . . .

13,387,E00 - 64,360,000 - 77,747,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . , , . .
222,659.148 91 1,120.961,137 25 1,343,620,286 16

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .
- -

-

Cassa depositi o prestiti in conto corr. fruttifero. -- 10,000,000 - 10,000,000 -
Amministraziono del debito pubbhco in conto

corrente infruttifero.
. . . . . .

. . . . .
1,061,787 33 83,904.949 69 84,966,737 02

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero
. . .

. . .
.

. .
. .

.
.

- 19,943,575 30 19,943,575 30

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

11 Tesoreria fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . .

- 121,691,195 28 121,691,195 28

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . .

10,512,004 06 - 10,512,994 06

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero - I1,718 05 l1,718 05

Altro Amministrazioni in conto corrente infrutti-
foro . . . . .

. . . . . . . . . . . . . .
3,441,900 68 17,622.411 01 21,064,311 69

Incassi da regolare. . . .
. .

.
. . . . . . .

43,ll5,3lG 33 244,276,363 59 287,391,679 92

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3marzolb98,n.47........... - -

-

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 227,050 - 227,050 -

204,178,647 31 1,682,998,400 17 1,977,177,047 48 1,977,177,047 48

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895. n. 47) . . . . .

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . .

.
. . . .

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare .

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
in conto borsare

. . . . . . . . . . . . . . . . .

crediti
.

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
di Tesoreria borsare.

.
. . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico.
Deficienzo di cassa a carico dei contabili del

Togoro . . . . .

Diversi....................
Operazione fatta col Banco di Napoli como contro.

67,012,417 14 281,678,553 21 348,690,970 35

4,572,279 03 8,397,431 67 12,969,713 70

28,971,709 20 102,525,137 06 131,496,846 26

6,797,252 88 38,707,335 94 45,504,588 82

-- 285 - 285 -

41,913,239 85 266,127,617 15 308,040,857 -

149,266,898 10 697,436,363 03 846,703,261 13 846,703,261 13

Totale dei paganienti . . .
. . .

4,011,549,726 95

(a)
Fondo Valuta metallica e eartacca disponibile e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . 282,743,006 00

di cassa

al 31 genn. Fond; in vil ed all'estero . . . . . •
103,324,946 76

1908
386,068,553 66

Tom1.x . . . .
4,397.618,280 61

(a) Sono esoluse dal fondo di cassa L 117,277,760 depositate nella Cassa depositi e pre t·ti a copertura di una somma corrispondente di

biglietti di Stato.
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I

SITUA-ZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1907 Al 31 gennaio 1908

Büß deTTeiloi•o .3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - , 114,660,500 - 113,264,500 -

Vaglia del Tesoro 7. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . 26,576,272 66 45,739,658 60

Banohe - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . .
-

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero : . . . . . . . . . . . . 20,000,000 - 45,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 248,678,431 49 382,991,889 27

Id. del Fondo culto id. id.
. , , 16,636,908 12 8,728,133 24

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero , . . . . . . . . . . . . 59,640,995 76 72,949,800 48

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 14,410,829 26 9,084,686 86

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . 1,464.539 41 1,780,506 35

Altre amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . . , . . . . 22,199,404 42 59,413,561 34

Inoassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . , . .5 33,246,776 90 22,254,784 25

Biglietti di Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n 47
. .6 11,250,000 - 11,250,000 -

Optrazione fatta co Banco.di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 264810 -- 26,027,760 -

Totale
. . , 595,019,468 02 798,485,280 39

Cräditi di Tesoreria.

Al 30 giugno 1907 Al 3l gennaio 1908

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21 della legge 8 agosto
l895,n.486) . ..........,...

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . , i

Id. del Fondo pel culto id. id.
. . .

Caesa depositi e prestitt 13. id.
. . , , . .

AltriAnuninistrazioni id. id.
. . . .

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DeÈëienzo di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . , ,

Operazione fatta col Banco di Napoli, come sopra , . . . . . . . . , , . . ,

91,250,000 - 91,250,000 -

69,425,090 E6
, 335,615,047 07

19,960,765 48 12,986,903 88

57,475,475 72 67,281,126 70

31,915,114 86 75,686,447 61

1,712,164 59 1,711,843 43

24,091,241 28 65,409,676 85

26,254,810 - 26,027,760 -

Totale 322,084,662 49 675,968,805 54

Aeoerganga,« Oltrejl fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria:
A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 gennaio 1908. ascendeva a L. 3,474,590.64;
B)' quello delle altro contabilità speciali che alla stessa data era di L. 18,343,121.00.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di gennaio 1908 e a tutto il

mese stesso per l'esercizio 1907-908 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedento.

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile

. .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

ITassè· finanze
. .

. . . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sulle
affari ferrovie

. . . . . .

Diritti delle Legazioni e
dei Consolati all'estero

O Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, ecc.

Tasse Dogane e diritti maritt.
Dazi interni di consumo

· di esclusi quelli delle città
di Napoli e di Roma .

r,
con- Dazio di consumo della

città di Napoli .
. .sumo Dazio di consumo della

città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

P odotto Äi vendita del
chinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Poste . . . . . . . . .

dei servizi Telegrafi . . .
. .

. .

pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse
. . . . . . . . . .

To'rxLE Entrata ordinaria .

Entrata straor<.linaria.

Categoria I. ·· Entrate effettive:
Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . , . . . . . . .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria

. . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
aftivi bile . . . . .

.
. . .

Residui attivi diversi
. .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrate . . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affrancamento di
canoni.............

Accensione di debiti . . . . . . .
.

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro.......

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vori.......

Partite che si conipensano nella spesa.
Rionper,i diverst . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

ToTALE Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . .

TOTALE GENERALE , , ,

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di gennaio di gennaio nel luglio 1907 luglio 1906 nel
a tutto genn. a tutto genn.

1908 1907 1908 1908 1907
19OS

2,512,786 39 1,547,744 80# 965,041 59 24,871,935 17 47,589.270 19 22,717,335 02

295,931 10 156,073 37 ‡ 139,857 13 91,707,145 81 92,042,595 44 - 335,449 63

3,965,757 79 4,591,802 14 - 626,044 35 128,933,837 99 161,018,646 09 32,064,808 10

32,010,796 07 30,371,970 ll 1,638,825 96 155,194,619 39 145,540,279 39 9,654,340 -

2.936,334 46 2,922,463 81 13,870 59 19,357,930 28 19,797,241 29 - 439,302 01

148,340 69 812 48 147,498 21 991,130 50 412,293 39 578,835 11

14,257,866 22 13,744,657 21 513,209 01 85,815,851 81 84,477,622 13 1,338,229 68

21,938,072 88 28,155,505 61 - 6,217,432 73 157,080,545 90 178,105,859 62 - 21,085,313 72

2,733,424 28 2,553,435 32 179,988 96 19,428,655 49 19,565,310 82 - 136,655 33

1,932,528 55 1,728,486 70‡ 204,041 85 10,639,394 50 10.363,695 22 + 272,699 28

.22,000,729 47 20,057,159 Ol i 1,943,570 43 148,765,310 65 138,034,874 88 10,730,435 77

7,792,968 28 7,687,293 60 ‡ 105,674 68 48,685,269 63 48,741,283 85 56,014 22

103,331 85 94.723 05 8,608 80 1,091,876 13 972,802 45 118,983 68

4,422,125 84 6,70L,444 41- 2,279,318 57 46,285,766 07 53.808,151 37
- 7,522,385 30

7,455,750 99 7,178,432 20 # 277,318 79 55,499,065 72 52,186,485 25 3,312,580 47
1,531,891 39 1,844,353 80 - 312,459 41 11,344,497 36 12,205,597 92 - 861,100 56

1,247,446 20 1,544,688 10 - 297,211 96 13,280,966 94 13,878,693 - - 597,726 06

13,433,308 01 3,888,235 00 (1) 9,545,162 02 29,618,639 17 35.025,780 85- 5,377,141 68

15,736,438 05 2,628,270 11 (2) 13,108,167 91 30,832,912 94 16,9ö0,14ß 88 13,872,770 06

156,455,921 51 137.397,581 97 19,058,339 54 1,079,415,360 45 I,l30,T29,718 03- 51,314,357 58

94,619 59 153,558 65 - 58,939 06 1,491,105 50 958,348 74 532,846 76

640,728 - 515,619 33 § 125,102 67 5,314,439 01 3,191,683 76 2,3ß2,816 25

-
-

- 4,019 19 - 4,019 19

2,168 43 461 41 6 1,707 02 13,424 06 2,16 000 43 2,151,575 49

- - - 31,199 30 775 53 30,423 77

416,186 59 648,846 08- 232,050 49 3,899,030 90 5,021,507 16
- 1,122,566 26

39,800,000 - 20,000,000 - (3) 19,800,000 - 85,100,000 - 77,354,019 51 4 8,015,980 49

3,691,92 21 35,386 70 (4) 3,653,542 45 4,583,884 14 6,127,410 06 -- 1,543,526 52

4,341,813 91 834,806 26 (5) 3,507,007 65 28,560,295 54 0,752,776 17 21,816,519 37
1,720,000 - - (6) 1,720,003 - 1,750,918 83 - 1,750,918 89

50,707,439 73 22,188,678 49 28,518,761 21 131.257,407 43 101,573,550' 98 29,683,856 45

3,060,711 32 2,357,348 09 703,363 23 19,020,611 46 14,607,972 56 4,418,638 90

210,224,072 56 161,943,608 53‡ 48,280,4ôt 01 1,229,690,379 34 1,246,911,241 57 - 17,211,862 23
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PROSPETTO dei pagamenti di ailancio verif catisi presso le tesorerie del Regno nel mese al gennaio 1908 e a tutto

il mese stesso per l'esercizio 1907-908 co aparati con q1elli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

MESE MESB DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 196/ luglio 1906
di gennaio di gennaio nel nel

a tutto genn. a tutto genn.
1908 1907 190 1908 1907 ,

1908

MINISTERI
I

Ministero del tesoro
• • · 45,368,819 51 39,161 746 37 6,207,073 14 436,059,892 93 553,215,846 75- A 17,155,95) 76

Id. delle ilnanze i• • · • .'. 18,388,928 12 20,897,891 14 - 2,508,963 03 118,927,678 20 163,779,962 79 - 46,852,284 59

Id. di grazia e giustizia . . . 3,731,410 63 3,763,629 54- 32,218 91 22.013,135 39 25,431,186 90- 3,418,051 51

RJ degli afariesteri . . . . 1,910,443 82 1,253,084 03# 657,359 79 8,989,013 83 11,395,352 48- 2,406,338,65

Id. dell'mrnrione pubbhen.T 6,293,393 67- 6,291,42598‡ 1,967 69 40,603,726 66 38.136,487 06 2.467,238 70

la. dalP interne 2., ," . . . . 16,8W,668,29 7,9W,838 06‡ 8,809,530 23 46,156,448 65 53,797,387 29 - 7,640,938 64

I

ff. Rei lavori pubblici . . . . 8,343,881 88 6,970,984 77 # 1,372,897 11 56,077,827 62 56,725,941 01 - 648,113 39

Id. delle poste e dëi telegrafi . 9,326,256 42 11,081,807 23 - 1,755,550 81 55,786,561 65 61,330,494 83 - 5,543,933 l8

Id. della guerra . . . . . . 25,715,024 25 28.573,687 36 - 2,858,663 11 144.059,315 93 166,890,8G 03 - 22,831,531 10

Id. della marina • • • • • T . 22,613,669 61 9,098,445 50‡ 13,515,224 11 68,883,929 01 70,927,339 99- 2,043,410 98

Id. delP agricoltura, industria
e commercio . . . . . . 1,422,541 19 1,174,781 16 ‡ 247,760 03 10,080,757 31 10,623,806 25 - 543,048 94

TorAza pagamenti di bilancio . 159,921,731 39 136,265,315 14 # 23,656,416 25 1,005,638,287 24 1,212,254,653 28 - 206,616,36ô 04

Dooreti di soarioo . . . ¯. . . . . 37,797 84 25,163 61 ‡ 12,634 23 90,399 71 205,333 54 - 114,933 83

Decreti Ministeriali di prelevamento - 22,019,000 - -- # 22,019,000 -

TOTAIÆ PAeammrrr . . 159,959,529 23 186;290,478 75 23,669,050 48. 1,027,747,686 95 1,212,459,986 82 - 184,712,299 87
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NOT.E
Mese di gennaio 1908

1. L'aumento è dovuto ai rimborsi da parte .dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato in dipendenza delle loggi 22
aprile 1905, n. 137, 25 giugno 1905, n. 261, 23 dicembre 1900

n. 638.
2. Maggiori somme ricuperate per reintegro a capitoli di

spesa inscritti in bilancio nella parte ordinaria della categoria
prima.
3. L'aumento provieno dai versamenti per far fronte alle spese

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per lavori e prov-
visto diversi.

4. Rimborso dall'Amministrazione dello ferrovie dello Stato

per laminertamento dei certificati ferroviari di clodito.
5. Maggiori somministrazioni dalla Cassa depositi e prestiti

delle somme occorrenti per il servizio dei debiti redimibili com-

presi nella tabella A annessa all allegato M approvata coll'art. 13
della legge 22 lu¿lio 1894, n. 339.

6. Somme versate in corrispondenza delle obbligazioni del

Tirreno convertite in rendita 4.50 0(0 netto.
Roma, 18 febbraio 1908
13 direttore capo della divisione 5a

BROFFERIO.

fra il Ministero d'agricoltura, indudria a caramorcio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

18 febbraio 1908.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10317 54 10130 54 102.67 22

3 1/2 ¾ neno. 102.03 59 10023 59 10156 50

3 % lordo.... 6970 83 6850 83 €8.78 69

CONCO To SI

MINISTEllO

DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA
Il derettot e generale

S. ZINCONE.
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Daozion; thverJe dd Udite PubbBee

icmurica n'uflESuZIONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75¡3.50

per 100, cioo: n. 183,163 (corrispondente al n. 877,467 del già
cons. 5 0¡O) per L. 14,137.50 e 13,195 al nome di Figoli Giusep-

pina ed Enriel sta, fi¿lt del fu Federico o dolla vivente Larco

Adelaide fu Fianceseo, nunori, sotto la patria podesta della madre

e figli nascitura da questa ultima domiciliati in Genova, fu così

intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Figoli Maria-Earichetta-Antonietta-Adelaide-Giu-

seppena e Maria-Francesca-Eurichetta-Adelaede, figlio del fu

Federico, minori, ece., il resto como sapra, vere proprietarie.della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla priina pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettafica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 febbraio 1938.
Per il derruore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Davisione portafogiro)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 19

febbraio, in lire 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP Industria e del commercio

Veduto il regolatnento organico degli istituti superiori di ma-
gistero femminile di Firenzo e di Roma, approvato col R. doeroto
29 agosto 1890, n. 7161 (serie 3ap

Decreta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di storia civilo nel 2° bieunio del R. istituto superiore di magi-
stero femminile di Firenze, con lo stipendio annuo di lire due-
milacinquecento (L. 2500).
I concorrenti dovranno far personire a questo Ministero (Divi.

sione III) la loro domanda in carta bollata da L. 1.20, non più
tardi del 30 giugno 1908, indicandovi con precisione il proprio do-
micilio.

Alla dornanda dovranno unire i seguenti documenti:
a) certificato di naseita;
b) certificato di penalità, di data non anteriore di un mese

a quella del presente avviso;
c) un'esposizione, in carta libera ed in cinque copie, della

loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;
d) 1 loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-

sibilmente la cinque copie;
e) un elenco, in carta libera e in sei oople, dei_titoli e delle

pubblicazioni che presentano.
I concorrenti che appartengono all' insegnamento governativo o

all'imministrazione govornativa sono esentati dal presentare i
documenti a) e b).
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, fra i quali almeno una

memoria originale concernente la disciplina ch'ð oggetto della
cattedra messa a concorso.

Non sark tenuto conto delle domando che perverranno al Mi-
nistero dopo il suddetto giorno 30 giugno 1908, anche se pre-
sentate in tempo uttle alle autorità scolasticho locali o agli uffici
postali o ferroviari, e non saranno neppure accettate dopo il
giorno stesso nuove pubblicazioni o parti di esse, nè qualsiasi
altro titolo o documento,

Roma, 10 febbraio 1908.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti .8 ministre

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 3 asya.
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glarte non R¶ttiale
PARLAMWTO NAZIONALE

CAMEllA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 18 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La 'seduta comincia alle 1.4.5.

CIMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

data precedente, che à approvato.
Comunicazioni della presidenza.

PRESIDENTE, comunica alla Camora il seguente telegramma
di S. M. la Regina Madre Maria Pia di Portogallo :

« Prego Vostra Eocellenza di rendersi eloquente interprete
presso i suoi colleghi dei miei più sinceri ringraziamenti per la
devota memoria, e della mia riconoscenza per la viva parte presa
al mio dolore dalla Camera dei deputati italiana.

« MARIA PIA ».

Interrogazogi.

DARI, settosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
agli onorevoli Molmenti e Rosadi, che interrogano circa la ne-

cessità di dare una maggiore unità ed efficacia di direzione al-

l'opera architettonica.nella costruzione degnpaumpato a Vittorio

Emanuele, e di presentare al Parlamento uno stato consuntivo e

preventivo della spesa pel monumento stesso.
Dichiara che il preventivo dolla spesa pel monumento è di 30

milioni, di cui venti sono già stati spesi. Al momento presente
non ð possibile dire se il preventivo non sarà superato, tanto più
che per alcune opere scultorie ancora non sono state prese le de-

finitive decisioni.

Aeoenna al dissidio sorto in seno alla Commissione Reale circa

i bassotilievi che devono ornare il basamento della, statua eque-
süe del Gran -Ro; ma ormai il dissidio a composto, e le dimis-
sioni,ohederano state presentate sono stateoritirate, essendo stata
lisËlåsioxÏe delfa questikeÍ rimessa a quando gli altrl lavori aa-
rannoihlthnati.
E' stato poi approvato unanimemente il modello d'insieme for-

mato in base agli studi ed agli abbozzi del Sacconi; trattasi ora
di curarne la esecuzione, e a ciò a proposta una Commissione di

tre. architetti, che procedono fra loro nel più perfetto accordo.

Dichiara poi che à stata disposta la demolizione di una volta

gia .costruita, come conseguenza necessaria di altra modificazione

già attuata dallo stesso Sacconi.

Termina assicurando ohe nel 1911 il monumento, almeno per

la ¡sarte architettonica, sagh compiuto.
ROSADI, anche a nome del collega Molmenti, assente, rilevata

1 importanza artistica ed economica del monumento, segnala la
tiegessità di una unica direzione per evitare dissensi non solo

fra i vari membri della Commissione, ma anche fra la Commis-

elone Reale e la sotto Commissione tecnica.

Aferma poi esser neoessario formare un esatto stato consuntivo

e preventivo della spesa, mentre finora il Parlamento non è in

grado di conoscere esattamente na quello che si ð speso, nè, ciò
che più importa, quello che si spenderk.]
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. De Felice-Giuffrida, che interroga circa la mancanza dei

vagoni pel trasporto del carbone nel porto di Catania. Dichiara

ohe, essendo oessata la oogsa straordinaria per cui questa man-
canza ebbe realmente a lamentarsi, il trafiloo dispone ora dei

mezzi necessari pel suo regolare svolgimento.
Si sono poi gik iniziati gli studi per completare i binari pel

servisiondel porto.
DE FELICB-GIUFFRIDA riconosoe che l'inconveniente è stato

rimosso per il trasporto dei carboni. Ma la mancanza di vagoni
si deplora tuttora per il trasporto degli agrumi, con danno del
commercio, che deve pagare gravi diritti di sosta, Invoca adeguati '
ed energici provvedimenti.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Cirmoni, che vuole sapere se e quando egli intenda di pre-
sentare alla Camera i documenti diplomatici riguardanti gli af-
fari della penisola balcanica e del Marocco.
Assicura che i libri verdi relativi a tali questioni si stanno

compilando e saranno al più presto possibile presentati al Parla-
mento.

CIRMENI trova la risposta alquanto vaga; insiste sulla neces-

sità e sull'urgenza della pubblicazione; prende atto della pro-
messa, confidando che sarà sollecitamente mantenuta.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,
rispondo all'on. Majorana Giuseppe che interroga circa i criteri

del regolamento per la legge sul trasferimento dei professori uni-
versitari.
Dichiara che, nella compilazione del regolamento, sarà tenuto

conto del voto emesso dal Consiglio superiore dell'istruzione, in
quanto 1pniformarsi a quel voto sia compatibile con le disposi-
zioni della legge.
MAJORANA GIUSEPPE afferma che il voto del Consiglio supe-

riore non è contrario allo spirito della legge, che risponde ad una
vera esigenza degli studi; confida che il Governo non mancherà

di tenerne conto.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
risponde all'on. Riccio, che interroga sui criteri ristrettivi adot-
tati in provincia di Chieti, per la concessione ai maestri dell'in-
dennitå per disagiata residenza.
Dichiara che tale indennità sono assegnate in conformità delle

deliberazioni di una Commissione, la quale, per quanto risulta al

gingstero, groepde con criteri abbastanza larghi e rigorosamento
ipparziali.sSe errori sono incorsi, il Ministero non manchera di
provyedere.
RICCIOwesorta ilsMinis¾ro a

.

prqndere in benevola considora-
gione i¿egaminper diniego di nindennitå di disagiati reNenza,
poiché i egri adottati per la provigoia d Chieti sonÑ atiii ÿea
EMMLn,t!bÑOPPo,sestrittivi.
MANNA, per fatto personale, facendo parte deRa Commissiene

che riferisee su queste dorgande di indennita, dichiara cËÏtutte
le proposte fatte dal Consiglio provinciale scolastico di Chieti fu-
rono accolte, precisamente su relazione dell'oratore.
DARI. sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. CAnturini, che interroga per sapere se non creda di fare
adottare nelle ferrovie dello Stato il tipo di vagoni interoomuni-
canti in uso sulla linea del Gottardo, nel quale sarebbe più fa-
cile tutelare la sicurezza dei viaggiatori.
Dichiara che sono state ordinate 1700 vetture intercomunicanti

a quattro assi, di due tipi diversi, uno per i viaggi nottirni, e
tali da corrispondere alla necessità di sorvegliare perfettamenta
le vetture.

CENTURINI, sodisfatto, ringrazia.

ßeolgimento di una proposta di legge,

DI SANT'ONOFRIO, svolge una sua proposta di legge per la
costituzione in comuni autonomi delle borgate Santa Marina,
Malfa e Leni nell'isola di Salina.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non

si oppone a che la proposta sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Coordinamento del disegno di legge
sull' ordinamento deÚa Ëomalia italiana.

DE MARINIS, relatore, riferisoe sul coordinamento,
(I3 approvato)
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Svolgimento della mozione del deputato Bissolati ed altri

pel carattere laico della scuola elementare.

PRESIDEliTE, då lettura della seguonte mozione degli onorevoli
Bissolati, Aroldi, Mirabelli, Taroni, Chiesa, Comandini, Costa, De
Felice-Giuffrida, Turati, Barzilai, Vallone, Larizza, Camerini, Ta-
sea, Gattorno, Sacchi, Borghese, Ferri Enrico, Montemartini, Agni-
ni, Badaloni, Morgari, Pansini:
« La Camera invita il Governo ad assicurare il carattere laico

della scuola elementare, vietando che in essa venga ilhpartito,
sotto qualsiasi forma, l'ingegnamento religioso ».

$18SOLATI (Segni d'attenžiono), il conipiace che la mozîone da
lui pt•esentata dia occasione Ad ún'ampia discussiWne i carattere

eminentemente politico; imporrocché nessuna questÏone, fothe,
coine goesta, che attie'ne al càratiere della scuolå pubf>Úea, offre
l'opportuíllth di una äiŸermazione dei vari partiti.
E hí anguia che Ïa discúààione éli, quale dève essere, p1ta e se-

retuk à solfråttutto sinceia (Àpprovazioni all'estreina sinistra).
Ricordà l'origine dàÏIa mozione, le dichiarazioili del rilitiistro

Rava, 11 nuóvo kegolàriento, il parere, che su di esso ebbo a

esprimero il Consiglio di Stato, contrario alla proposta iàiniste-
ri&le.
Afforma il carattere laico della scuola elementare; osserva che

questo carittere laico dòlla scuola non pu6 aversi che vietando
in essá, sotio qualunque l'orma, l'insegnamento rõÎÌgioáó.
E questa, dico l'oratore, la sola soluzione logica della que-

stione. Se uesta affermazione debba poi tradursi in una riforma
legisÌativa o in disposizioni regolameritari, & cosa secondaria di
'fronta alla importanza della questione ði principio.
Del resto il concetto della sua mozione & pienimente conforme

alla nostra tradizione legislativa.
Na crede passa disconoscersi che la legge Coppino abbia per

questa parte abrogato quella Casati, la quale aÝeva carattere

prettamente confessionale.
E dunque fondamentalmente errato il ragionamento del Con-

siglio di Stato.
11 principio della legge del 1877 dovo prevalere su quello della

legge Casati, perchè esso è consono a tutto il movimento pro-
gressivo, civile e laico, della nostra legislazione scolastica.
Anche la genesi dell'articolo secondo delle gge Coppino di-

mostra che con esso si volle sostiluire all'indegnamento deÚa re-
Ïlgione quello dell'etica cÏvile.
La sua mozione & dunque un omaggio alla legge.
Non crede gli si vorra opporre l'articolo primb dello Statuto,

disposizione che 6 ormai un mero ricordo storico, al quaÌe con-

frasta tutta la successiva nostra legislazione, fino aÌla legge delle.
guarentigie.
Na si invochi 11 preteso diritto dei cattolici, come maggioranza

religiosa.
La questione rimane immutata: 10 Stato non pub prestarsi a

difl'ondere nessuna confessione, sia pure della mAggioranza; per-
cÏië Ío Štato esiste nell'interesse non della maggi ranza, ma della
universalita della nazione.
Lo Stito democratico, che insegni il dogma, contraddice a mè

st,esso; inquantoeha suo dovere suýremo ð di non preoccupare ar-
tificialmente le menti e le coscienzo delle giovani generazioni
(Commenti - Interruzioni).
Ëerciò la scuola pubblica in uno Stato democratico ha il dovere

di insegnare soltanto cið che è vero, cibeheðeerto;nonildogma,
ma la scienza (Approvazioni all'Estrema Sinistra - Commenti).
Anche la pedagògia moderna vuole che le menti giovanili non

siano turbate da dottrine incerte e trascendentali, indimostrabili
etÍ incomprensibili; vuole cÌ1e il pietodo dell' insegnamento sia

quello di procedere dal noto all' ignoto, non gik di partire dal-
l'gnoto per arrivare al noto.
Ben à vero che,1a chiesa afferma il dogma esser verità; ma

questa affermazione non può essere accolta dallo Stato democra-
‡ic>, se non vuol trasformarsi in una larvata teocrazia.

I
È l'eterno contrasto tra il dogma e la critica, fra la rivelazione

e la scienza, che si manifesta in ogni aspetto della vita, e quindi
anche nella scuola.
Ëd è vano sforzo voler conciliare la fede o la ragione, interpre-

tando ed insegnando razionalmente la religiono; a meno che non

la si voglia considerare come un mero fenomeno storico e umano,
cið ehe certamente non vuolsi dai fautori dell'insegnamento reli-
gloso.
Si rammenti, a questo proposito, che il Vaticano ha lanciato

l'anatema contro i moderùisti, che si sforzavano di conciliare re-
Ïigione e scienza, dogma e pensÏero moderno (Benissimo).
A coloro, poi, che vorrebbero la scuola igformata ad una gonq.

rica e vage idealità religiosa, l'oratore osserva che un siffatto pon-
cetto & ioiompatibile coÈa rigidezú della dottrina cattolica, a cui
in Italia, Ægl riniâoimento in pol, ha contrastato costantementé
äon la riforma, ina il libero ponhiero.
Benal l'oratore (riconosce che la scuola non debba distruggere

nell'animo JeÏ giovani 11 senso dei grandi problemi della vitä 9

dell'essere, delle grandi incognite della scienza. Ma son questi
prohlemi, che non possono capire nelle mentì infantili, menti, a
cui non dobbiamo precludere, coll'insegnamento catechistico, la
futura investigazione dei problemi stessi (Commenti).
A coloro, i quali dicono elle la scuola laica fark degli uomini

irreligiosi, l'oratore osserva cÏ1e essi mostrano con cið di avere
scarsa fede nella loro fede, se temono che questa non possa con-
vincere la mente dell'uomo adulto, e possa soltanto ess'ere incnl-
cata nel fanciullo inconsciente. (Benissimo -- Bravo).
L'oratore protesta poi contro coloro, i quali affermano non po-

tervi essere, senza religione, educazione morale.
Il vero è che molti, anche atei, considerano l'educazione reli-

giosa come una scuola di supina rassegnazione per le plebi pro-
1etarie, e credono tuttora cho Iddio possa essere un utilo ausilia-
rio del carabiniere. (Commenti).
La vera base della morale, secondo 1°oratore, devo, invece, con-

sistere nello elovare le classi diseredate, nello educare l'animp
loro ad un più alto e più squisito senso di giustizia sociale, an-
ziché persuaderle ad adagiarki in una passiva rassegnazione, nella
inane contemplazione di una felicita al di fuori della vita. (Com-
menti - Interruzioni).
L'oratore afferma, con Roberto Ardigo, che il valersi della reli.

gione come strumento per un siffatto fine, non ð che un'attoce
stoltezza. (Bene).
Il dogmatismo à fatale per tutti i partiti, dal conservatore al

rivoluzionario, percha tutti li allontana dal senso della praticità
della vita.
La vera redenzione sociale consiste nello educare le giovani ge,-

nerazioni agli sforzi della volontå e dell'azione, non atrofizzando
coll' insegnamento do6matico la loro personalità.
E questo ð il vero ùffielo di uno Stato sinceramente democra-

tico, cui spetta di regolare ed incanalare, non ostacolare e com-

primere le novelle energie sociali (Benissimo).
(L'oratore si riposa. La seduta e sospesa alle 16.10 e ripresa

alle 16 20).
Riprendendo il suo discorso, l'oratore constata esser questo un

problema grande in så stesso e nei suoi effetti. È necessario quindi
che su di esso il Governo esprima chiaramente il proprio pen-
stero.

Ora la soluzione adottata dal Governo pecca, a parera dell'ora•-
tore, per difetto di sincerita. Essa cela un equivoco, che si risolve
in favore della parte clericale: indizio anche questo della presento
situazione parlamentare (Commenti), e schietta emanazione di una
Camera eletta sotto gli auspieî del Ponteflee (Commenti - Ïnter-
ruzioni).
Qui l'oratore dimostra che la proposta del Governo non salva

nè la libertà dei Comuni, nè quella dei maestri, nè quella dei
padri di famiglia; salva solo la libertà del Governo di sfuggire
ad una schietta ed aperta affermazione de' propri principî.
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Constata però che la paternità di questa soluzione competo al-
l'onorevole Bertolini, che la annunciò in un suo discorso alla Ca-
mera. Ora questa soluzione à un capolavoro di astuzia, e dimo-

stra come l'onorevole Bertolini sia degno veramente di sedere ae-
einto all'onorevole Giolitti. (Ilarith).
Ma sitatta soluziono non pub appagare alcuno: non i hberali,

non i olericali. È un ibrido compromesso, a cui l'oratore non pub
consentire, mentre, in via meramente subordinata e transi-

toria, avrebbe accettata l'altra soluzione, che e'ra stata annun-

ziata dall'onorevole Rava: lasciare ai Comuni 1 gacoltà d'impar-
tire o non impartire l'insegnamento religioso, -

Quello oho rende inaccettabile la soluzione, à la coda aggiun-
tavi daÍl'onorevole Bertolini (Si ride), che limita iel ComunÏ la
ÀÌsponibilità dei propri ediflei scolastici, distruggendo cosi la li-

berta, che pur si vuol riconoscere ai Comuni, di non impartire
l'insegnamento religioso. Questa disposizione ð peroið anche il-

legale.
È illegale, ed è inutile. La chiesa pei suoi insegnamenti ha it

tenipio, o non ha bisogno di invadere le scuole.
La soluzione proposta non significa altro che una deplorevole

acquiescenza alla im osizione della Chiesa, la quale ha cosi vo-
luto ancora una volta affermare la sua prepotenza sullo Stato
(Commenti).
Chiede se, ai termini della recente legge, almeno nelle quinte

e seste classi sara escluso in modo assoluto ogni insegnamento
religioso.
RAVA, ministro per la pubblica istruzione. È la legge che lo

esclude! (Bene! a sinistra - Commenti - Interrusioni).
BISSOLATI, prende atto della dichiarazione. Tornando alla que-

stione generale, constata con dolore come la soluzione adottata

dal Governo si risolve in una vittoria clericale: e i clericali,
cheochè dicano, non possono non rallegrarsene.
Intanto il provvedimento del Governo susciterà l'agitazione e la

lotta, moltiplicherà le resistenze e da una parte e dall'altra.
Nè tale concessione placherà la parte clericale, che, incoraggiata

da un himo successo, avanzerà nuove e maggiori pretese.
L'oratore poi a quelli fra i suoi elettori, che lo hanno esortato

a non svolgere la mozione, risponde ehe invano essi sperano che

egli muti la sua coscienza; e che in ogni modo egli, come tutti
i deputati, rappresenta non il collegio, ma il paese (Benissimo -
Bravo).
Per intanto, e casi conclude, ha la coscienza di non aver fatto

opera Vana se, igitando questa questione, à riuscito almeno a ri-

destare la sopita coscienza politica italiana, avviandola verso

quello ideale di liberta civile e morale, senza del quale la nuova

Italia sarebbe, dinanzi alla storia, una ironia ed un non senso

(Vivissime approvazioni - Vivi applausi alPestrema sinistra - Molti

deputati si congratulano coll'oratore).
CAMERONI nota anzitutto che la questione é già largamente

pregiudicata dai provvedimenti del Governo; onde à necessario

che la Camera dica nettamente il proprio pensiero intorno alla

questione medesima, senza equivoca e senza sottintesi; e l'oratcre
confida che questo pensiero sark per imporre il mantenimento
della istruzione religiosa.
Dice che il concetto della scuola laica vuole sottomettere il di-

ritto delle famiglie italiane a beneficio di minoranze prepotenti e
faziose, e non puð avere, sinceramente considerato, altre signifi-
cato che quello di guerra risoluta ad ogni sentimento religioso
(Commenti).
Dice che la maggioranza degli uomini, nei tempi antichi come

in quelli moderni, fu ed è religiosa; onde è vano artificio voler
considerare la Societa all'infuori di questo sentimento, e fare della
scuola un istituto incapace o riluttante a risolvere i più alti pro-
blemi della vita.
Rileva che, data la limitazione degli studi delle classi lavora-

trici, la sonola laica e neutrale vuol dire spingere i giovinetti di
quelle olassi verso l'ateismo; il che, d'altronde, non negano coloro

i quali disentono dell'argomento con sincerità di criteri e di ob-
biettivi (Commenti).
Nega che la scuola, così come era regolata fino all'altimo re-

golamento, fosse di carattere confessionale come, fino al 20 agosto
1906, ammetteva il ministro Rava: onde si stupisce che lo stesso

on. Rava sia ora venuto in diverso parere.
Afferma l'incostituzionalità del regolamento ultimo che pre-

scinde dalla legge Casati che pure esiste; e che il lasolare l'in-
segnamento religioso nella facoltà dei Comuni equivale a scate -

nare nei Comuni medesimi una tempesta di passioni e di rancori
(Interruzioni).
Ricorda che nel 18TI gli onorevoli Cairoli e Martini proposoro

e fecero•approvare dalla Camera un ordine del giorno in cui,
come oggi i cattolici domandano, si riconosceva nei padri di fa-
miglia il diritto di chiedere e di ottenere, in ore speciali, l'inse-
gnamento religioso. Vero è - dice - che l'on. Martini vagheggia
oggi il sogno di essere il capo del blocco anticlericale (flarità -
Interruzioni).
Nota che in tutti i paesi eivili la religione à considerata come

presidio di morale; e che lo Stato non può disinteressarsi da una
questione la quale interessa così direttamente l'educazione nazio-
nale, abbandonando il sussidio di un freno d' indole sociale,
quando i padri di famiglia lo desiderano e lo invocano (Bene -
Commenti).
Soggiunge che lo Stato ha il dovere di impartire l'insegna-

mento religioso a chi lo domanda, anche perchè, avendo imposto
l'obbligatorietà della sua scuola, ha sostituito la sua azione a

quella educatrice della famiglia (Bene).
Rammenta che, da una recente inchiesta, risulta come oltre il

novanta per cento dei padri di famiglia domandi l'insegnamento
religioso (approvazioni - interruzioni). Il che dimostra il rovinio
della muraglia, che una setta aveva cercato di edificare fra il po-

polo e la fede (Interruzioni - commenti).
Conclude rivendicando al popolo italiano il primordiale diritto

di educare i figli nel culto e nella fede, che rispondono ai suoi

sentimenti ed alle suo tradizioni (Vive approvazioni - applausi
- congratulazioni - rumori).
COMANDINI non confutera la parte filosofica del discorso del-

l'on. Cameroni, riconoscendosi incompetente a seguirlo in al arduo
campo (si ride). Si limita ad affermare l'indipendenza della mo-

rale dalla religione.
La storia insegna che all'egida della religione fiariscono so-

vente le più gravi forme di delinguenza (Commenti - interru-
zioni -- approvazioni - rumori).
Si compiace che eminenti uomini di Destra abbiano in questa

occasione rivendicato le gloriose antiche tradizioni anticlericali
del loro partito.
Constata l'accordo dei più insigni parlamentari, nell'affermazione

della laicita della scuola; e nota che nessuno, nemmeno i colle-

ghi, che apparentemente si professano clericali, ha il coraggio di
ohiedere il ritorno al principio della scuola confessionale, sanoito
dalla legge Casati (Commenti).
E convinto che l'on. Rava, se anche per necessità politica si in-

dusse a consentire un qualche temperamento, nella sua coscienza

di liberale e di studioso è favorevole al principio della laicità
della scuola.
Deve però rilevare come il temperamento proposto non ha ap-

pagato alcuno ; tanto meno ha appagato la maggioranza del paese.
L'oratore stigmatizza a questo proposito i metodi non corretti coi
quali fûron raccolte, e talora carpite, le firme per l'insegnamento
religioso (Commenti - Interruzioni).
La questione è eminentemente, per non dire esclusivamente, po-

litica. L'idea che la informa, della laicita della scuola e dello
Stato, conquista ogni giorno nuovo terreno.
È possibile che la soluzione escogitata dal Governo, precisa-

mente perchè ibrida ed equivoca, abbia il suffragio della mag•-
gioranza di una Camera che vode non lontano le elezioni.
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Ma contro questa soluzione l'oratore protesta, ritenondola in-
compatile colla dignità e colla libertà dei Comuni, e collo esi-

genzo didattiche e pedagogicho.
Non ammette che lo Stato debba rinunziare a decidere questa

importante questione. Ma lo Stato italiano è laico e come tale non
può che dichiarare la religione estranca alla scuola.
Segnala gl'inconvenienti pratici che deriveranno dalla invasione

nella scuola di elementi estranei alla scuola stessa, gettandovi il
germe della intolleranza religiosa.
Imperocchè l'intolleranza ð caratteristica essenziale di qualunque

religione, e in ispecie della religione cattolica.
Di qui il gravissimo danno, didattico e pedagogico, dell'inse-

gnamento religioso, che si ridurra necessariamento ad un ingrato
ed inutile esercizio mnemonico, essendo la mente del fanciullo
incapace di elevarsi veramente fino al concotto dell'inconoscibile
e dell'infinito (Benissimo - Applausi).
La chiesa vuol prendere possesso della scuola: questo è il vero

sustrato della questione.
E cosi nella scuola, di fronte a chi insegnera in nome della

scienza, avremo chi pretendera di insegnare in nome della fede '
di fronte a chi parlera ai giovani della solidarietà, del miglio-
ramento umano, avremo chi predicherà 'la rinunzia alla vita,
l'annientamento della umana coscienza. (Vivissime approvaziont-
Applausi).
N& comprendo le titubanze di coloro che, pur condividendo le

idee dell'oratore, si sforzano di salvare le apparenze. La que-
stione è di talo altezza che non ammette compromessi e transa-
zioni (Benissimo).
La formula del Governo, infine, getterà la scuola in balia della

meschina politica di campanile, delle piccolo guerricciuole locali.
E cab mentre si afferma la necessità di collocare la scuola sem-

pre più in alto, al disopra dei partiti.
Conclude constatando con vivo rincrescimento che la proposta

del Governo segna dunque un passo indietro sulla via del pro-
gresso civile. Vuolo ancora sperare che il Governo non vi insi-
stora, por il bene della scuola italiana. (Vivissimo approvazioni
- Vivi applausi - Molti deputati si congratulano coll'oratore).

Votazioni segrete.

MORANDO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segreto sui

seguenti disegni di legge:
Ordinamento della Somalia italiana:

Favorevoli . . . . . . . 183
Contrari

. . . , , , , , ,
56

(La Camera approva).
Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 o 14

della legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Colonia
Eritrea i

Favorevoli
, , . . . . .

198
Contrari

. . . . . . . .
41

(La Camera approva).
Per il miglioramento dei pascoli montani:

Favorevoli. . . . . . . .
219

Contrari
. . . . . . . .

20

(La Camera approva).
Stanziamento della somma di L. 8000 nella parte straordi-

naria di ciascuno dei bilanci 1907-908 al 1911-912 per affitto di
locali in servizio della R. Accademia di Belle Arti in Milano:

Favorevoli
. . . . . . . .

215

Contrari
. . . . . . . . .

23

(La Camora approva).

Prendono parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Albertini - Alessio

Giovanni - Antolisei - Arigo - Aroldi - Artom - Aubry
- Avellone.

Baccelli Alfrodo - Badaloni - Baranello - Barnabei - Bar-
zilai - Berenini - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bet-
tolo - Bianchi Enlilio - Bianchi Leonardo - Bianchini -
Bissolati - Bizzozero - Bolognese - Bonicalli - Borghese -
Borsarelli - Doselli - Botteri - Bracci -- Brandolin - Bru-
nialti.
Calissano - Camera - Cameroni - Campi Ernilio - Campus-

Serra - Canevari - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Cappelli
- Carboni-Boj - Carcano - Casciani - Castiglioni - Cava-

gnari - Celesia - Celli - Centurini - Cerulli - Cesaroni -

Chimienti - Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicca-
rone - Cimati - Cimorelli - Cirmeni -- Ciuffelli - Cocco-Orta
- Coeuzza - Codacci Pisanelli - Coffari - Comandini - Conto
- Cornaggia - Cottafavi - Credaro.

D'All - Dal Verme - Daneo - Dari - De Amicis - De

Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Del Balzo - Del-
l'Acqua - De Marinis - De Michetti - De Nava - De Nobili
- De Novellis - De Riseis - De Stefani Carlo - Di Cambiano
- Di Lorenzo - Di Rudial Antonio - Di Rudini Carlo - Di
Sant'Onofrio - Di Scalea.
Faelli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Faranda - Farinet Francesco - Fasce - Felissent -
Ferrarini - Ferraris Maggiorino - Ferri Giacomo - Fill-

Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunati Alfredo
- Fradeletto - Fulei Nicolb.
Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gattorno - Ginori-Coati
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli -
Giuliani - Giusso - Gorio - Greppi - Guastavino - Gucci-
Boschi - Guerci.
Lacava - Landucci - Lazzaro - Leali - Loero - Lucca -

Luciani - Lucifero Alfonso -- Luzzatto Arturo.

Macola - Majorana Giuseppe - Malcangi - Manfredi -
Manna - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi -
Marcello - Marescalchi - Margaria - Marsengo-Bastia - Mar-
tini - Masciantonio - Mazziotti - Meardi - Medici - Mezza-
notte - Mira - Mirabelli - Molmenti - Montagna - Montauti
- Monti-Guarnieri - Morando - Morgari - Moschini.
Negri de Salvi.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pandolfini - Papadopoli - Pascale - Pavia --

Pelleechi - Pescetti - Pinchia - Pinna - Pistoja - Placido
- Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzo Marco - Proto-

Pisani.

Queirolo - Quistini.
Raineri - Rava - Ravaschieri - Reggio - Riccio Vincenzo
- Ridola - Rienzi - Romanin-Jacur - Romussi - Rondani -

Rosadi - Rossi Luigi - Rota Francesco - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Santini --

Seaglione - Scellingo - Serristori - Solimbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Soulier - Squitti - Stagliano - Stop-
pato - Suardi.
Talamo - Tasca - Tecchio - Tedeseo - Teodori - Testa-

secca -- Todeschini - Torlonia Giovanni - Torrigiani - Turati
- Turco.
Umani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vecchini - Ven-

dramini - Veneziale - Ventura - Vieini - Villa.
Weil-Weiss.

Zerboglio.

Sono in congedo :

Callaini - Capaldo - Cornalba - Costa-Zenoglio.
Da Como.
Larizza.

Majorana Angelo - Malvezzi - Mendaia - Marci - Morelli-
Gualtierotti - Morpurgo.
Rizza Evangelista - Rizzetti - Ronchetti.
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ßeutolignido.
Torlonia Isopoldo.
VÏsocchi.

Sono ammalati:

Alessio Giulio.
Bona - Ilonacossa -- Bottacchi.
De Giorgio.
Guerritore.
Leone.
Pÿtroni.
Batapoldi - Itizzone - Roselli.

Snarciatini-Coppola.
Trees.
accagnino.

Presentazione di relazioni.
CELLI presenta la relazione sul disegno di legge: Modifica-

gioni all'art. 30 del testo unico delle leggi sul bonificamento del-
I'Agro romano.

CANEVARI presenta la relazione sul (disegno di legge: Prov-
Vedimenti sull'affrancazione dei terreni dagli usi civiei e sull'eser-
oîtio di questi.

Interrogazioni.

CIg i, segretario, ne dà lettura.
« Il mottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Çppsiglio, reinistro dell'interno, sulle provocar,ioni cleriaali e sulla
condotta della forza pubblica nel Comizio di ieri a Gampo dei
Fieri.

.

« De Felice-ßiuffrida ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dqlla
istruzione'pubblica, per conoseere i risultati dell'inehiesta fattasi
a carico del direttore della scuola normale maschile di Mes-
Blua.

< Faranda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra se

non creda giusto ed opportuno di modificare le diarie personalÎ
od assegni di trasporto sulle ferrovie e sui piroseafi agli ufficiali
lji'àrdinánza, aiutariti di campo di brigata, ufEciali di stato maggioi'à in accompagnaläento di generali ed ubicÍali addetti agli
ispettorati.

« Leali ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblida sulle recenti agitazioni degli studbriti dell'Università di
Basead, e spbeialmerite én11e cause che le hanno determ.inate.

« Abozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere con quali provvedimenti intenda di sopperire
1114 ganogitza dei maeetri cÌte si veriflea specialmente per le scuole
riirill.

« Miliani ».
* Il optioseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoÌtura

incÌti ria e commergio per sapere se o guando earå presentato il
fifésso disegno di legge sul miglioramento econornico del per-

sosate delle scuola pratichp e speciali d'agricoltura.
« Miliani ».

e Il sot'Loscritto chiede d'interrogare il ministro Oll'istruzione
pubblica, per conoscere il suo avviso intorno alla convenienza di

nd,ere autonoma la Direzione dell'ofBeiaa dei papiri nel Museo
da Napoli.

« Rampoldi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-

blici per sapere in che anno le varie Commissioni dovranno ri-
spondere in modo definitivo sul progette d'adottarsi per la Civi-
tavecchia-Orte.

« Leali ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro gear-

dasigilli per gapore se intenda provvedere perchè sieno riçono-
soiali agli usciosi di concilitzione i diritti di sgritturazione gig

-pèr šliigi'di prãñtlo inobiliare sia per le distette di ÍlkitRot-
cazione.

« 44ipa gl.aointo g.
« Il sottosoritto èbiede d'inteonorevo l'onoi·qvolp mingrq (li grg-

zia e giustizia per sapere sino a quando Ïl tribunale aivile e pe-
nale di Catania debba rimanere senza presidente, né yice presi-
dente, con grave disospito della giustizia.

.

« De Fejiop-giañ°riga y
« Il Bottotoritto chiede d'inter,rogere gli oitoravpli miqþ‡rillg¶p

floanze e dei lavori pubblioi sulla fortuika toccata 1 diggno di
legge sulle derivazioni di aeque pubbliche,.presentato (a up anno
all"altrò ramo del Parlamento.

« Greggi·g g.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onotevole ministrofeilg-.

Vari pubblici, per sapere se sia ve'ro che lo Stato intenda rigyn-
clare all'esercizio della linea ferroviaria Roma-Viterbo, e con -
soare se e quali afadamenti possa dare, che il buon funzipna-
mento di quella linea non avra a soffrire in alcun modo dall'eser-
oizio privato.

< Canevari y.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole miríistrodpil4-

vori pubblici, per gapere se e quando si vorrà provvedere § ps·-
aicurare condizioni di equo trattamento ai ferrovieri della Rom4-
Viterbo.

« Canevari y
« La Camera invita il Governo a considerare la condizione crpata

agli interessi politici ed economici dell'Italia ed alla situazione
eñeopea, dalle i·ecenti concessioni della Turchia nella penisola bal..
eanida.

« Barzilai, Borghese, Berepini,
Guerci, Loero, Farande, De Fe-
lice-Giuffrida, Dell'Acqua, Ro-
mussi, Ferri Giacomo, Gatter-
no, Comandini, Mirabelli a.

La seduta termina alle 18.45.

DI.A.RIO ESTERO

Il corrispondente del Baily Telegraph da Costanti-
nopoli, sempre bene informato nelle cose orientali, ha
spedito al suo giornale un interessante dispaccio in cui
riassume la situazione politica europea in segtiito alla
pubblicazione dei piani austriaci per le ferrovie balca-
niche e gli avvenuti dissensi fra l'Austria e la Russia.
Il telegramma è cosi concepito :
« La situazione politica appare qui estremamente in-

certa. Da una parte vi ð la dichiarazione di sir Ed-
ward Grey, secondo la qualo Ìl solo modo di pacificare
la Macedonia sarebbe quello di stabilirvi un forte corpo
di gendarmeria, coinandato da ufficiali stranieri, con

pieni poteri, riducendo in pari tempo il contingente
turco in Macedonia. Dall'altra, il barone von Aehren-
thal ha dichiarato che l'Austria non accetterebbe mai
tale proposta e che la repressione delle bande deva es-
sere lasciata alle truppe turche.
Vi è poi il fatto nuovo che la Russia intera ac-

cusa l'Austria di aver violato gli accordi di Muernteg.
Come si risolverà la questione ? E' ben difficile persino

provarsi a indovinarlo ; una cosa é certa ed è che l' esi-
stenza del concerto europeo - il quale, sebbene non abbia
prodotto gran che di notevole, è sempre stato una ga-ranzia d'integrità dell'Impero ottomano - è seriamente
minacciata anche da questo lato.
Si ripete generalmente che la situazione attuale ð

stata provoca;ta dalla Germania; questa, davanti aisuoi
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grandi interessi nell'Asia minore e in Mesopotamia e

temendo che ai suoi danni possa v°enir concluso un ac-

cordo fra la Russia o l'Inghilterra, come già è avve-
nuto per la Persia e il Thibet. avrebbe deciso di spin-
gore l'Austria a rompere l'accordo con la Russia,
invitandola a realizzaro il suo progetto per la costru-
zione della ferrovia attraverso il Sangiaccato di Novi-
bazar.
Quanto alla Macedonia, tutte le speranze di riforme

sono per il momênto svanite.
E' stabilito che la Germania non parteciperebbe mai

ad un'azione coercitiva; ora anclie l'Austria ne segue
l'esempio, mentre l'Italia deve rimanere nella triplice
alleanza. Così non rimangono che l'Inghilterra, la Fran-
cia o la Russia. La Francia è occupata al Marocco;
perciò restano solo l'Inghilterra e la Russia.
Si sentiranno esse di usare la forza contro la Tur-

chia ? E' certo che la Russia non spera di meglio che
di occupare le provincie dell'Asia minore; ma la Gor-
mania si oppone a ció e l'Austria à contraria ad ogni
intervento isolato in Macedonia.
La questione pertanto è questa: sono la Russia e

l'Inghilterra disposte a fare la guerra per portare la
Turchia allo riforme ? Se esse non sono disposte alla
guerra, ð meglio che rinunzino ad insistere, perchè
ogni loro nuovo gesto servirà solo a ridestare lo spe-
ranze dei rivoluzionari, e ciò senza risultato ».

La domanda che si fa il corrispondente del Daily
Telegraph sull'accordo coercitivo della Russia e del-

ITnghilterra riceve già una risposta negativa, ed i gior-
uali di Londra hanno ieri pubblicato una nota ufficiosa,
in cui si dice:

« Non ha fondamento ufficiale la conclusione di una
Convenzione anglo-russa relativa alla situazione d'O-
riente, della quale la stampa russa parla como pro-
babile.
« Por quanto concerne le riforme in Macedonia, si

osserva nei circoli inglesi bone informati che la politica
inglesa è soltanto umanitaria o che l'Inghilterra con-

tinuerà a reclamare, d'accordo con le altro potenze, lo
riforme necessarie in Macedouia ».

Il Corrispondenz Bureau di Vienna ha poi da Co-
stantinopoli, 18, il seguento dispaccio:

« I circoli governativi turchi ed i circoli diplomatici
seguono can attenzione le pubblicazioni dei giornali
sulla questione della ferrovia nel Sangiaccato di Novi
Bazar o degli altri nuovi progetti ferroviari o sui com-
menti in proposito.

« I circoli competenti s>no unanimi nel dire che la
discussione d. i pubblicisti ò in parte esagerata e i in
parto inesatta, ma in ogni caso non conforme all'im-
portanza di questa questione, ai giudizi ed alle inten-
zioni dei circoli dirigenti.
« Si considerano qui come correttissime e completa-

mente conformi alle circostanze le dichiarazioni di
Aehrenthal sulla ferrovia nel Sangiaccato e sull'azione
dello riforme in Macedonia da parto della Russia e dol-
l'Austria-Ungheria.

« Si deve inoltre constataro che l'attivith riforma-
trice, sia degli ambasciatori austro-ungarico e russo,
sia degli organi do!la riforme in Mace-tonia, non fu in-
terrotta nò turbata o continua tuttora.

< La not:zia dei giornal, cho l'ambasciatore di Russia
abbia fatto paesi per un piogetto, che si pretende russo,
di una ferrovia verso I'Adriatico, ò completamente in-

Il Temps pubblica :

« La crisi ministeriale olandese provocata dal voto
della seconda Camera del 21 dicembre scorso anno, ha
avuto per risultato la surrogazione del Ministero di si-
nistra con un Ministero di destra.
Benchè il nuovo Governo sia, per la sua composi-

zione o per il suo colore politico, molto differente dall
precedente, si può notare fra essi più d'un tratto di
rassomiglianza. Allo stesso modo che il Gabinetto di
Meester non rappresentava che un partito della sinistra -
i due soli gruppi dell'unione liberale e dei liberali dd-.
mocratici - il gabinetto Hremskerk a soltanto rappre
sentante d'una frazione della destra. I cristiani storici,
che formano una parte considerevole nella secon'-
da Camera, sono restati al di fuori della combinazione.
Dei nuovi miuist ri, tre sono antirivoluzionäri, tre cutfo-
lici, e tro, cioè i niinistri della guerra, dolla ma'ry À e

degli affari esteri, non appartengono a nessun partito.
Come il precedente, il Governo attuale non ha dun-

que la maggioranza nella seconda Camera. Questa situa-
zione non dispiace ai liberali; essa sembra loro di na-
tura da prevenire il ritorno della politica clericale, o
politica dell'antitesi, alla quale il dottor I(uijper ha
unito il suo nome.
Per tal modo l'accoglienza fatta dalla stampa libe-

ralo al nuovo Ministero è generalmente simpatica. La
eventualità di uno scioglimento dolla seconda Camora,
che, all'indomani della crisi, era ritenuto imminente,
non pare inevitabile. Si ha speranzµ cho il Governo
non cercherà di provocare un conflitto e che, benche
porti l'emblema di clericale, la sua politica sarà assai

liberale per incontrare l'approvazione e trovare l'ap .
poggio degli elementi moderati della Sinistra ».

Il conflitto russo-turco per le questioni asiatiche sem-
bra avanzarsi a grandi - passi verso una sohiz;one bel-

ligera.
In proposito la Zeit di Vienna ha da Odessa, 17:
« Voci positive dicono che l'esercito russo nel Caucaso

è g,à stato mob:lizzato segretamente da 15 giorni. Fan-
teria e cavalleria sono state concentrate in masse con-

siderevoli in determinati punti strategici lungo il con-
fino turco. La strada militare di Batum, che domina
la via diretta per Erzerum, è inaccessibile ai borghesi :
soltanto persone munite di passaporti vidimati dal co-
mandante militare di Batum possono percorrerla. Sti
quella strada si trasporta artigheria pesante pel confine
russo-turco. Nou si conosee la vera causa della luohi-
htazione; però nei circoli degli ufficiali russi si dice
che le divergenze fra la Russia e la Turchia in questi
ultimi tempi hanno assunto carattere così grave da es-

sore inevitabile una decisione mediante le armi ».

Si telegrafa da Tokio, 18 :

« La risposta del Giappone al referendum diretto d
25 gennaio dagli Stati Uniti sarà consegnata domani al-
l'ambasciatore degli Stati Uaiti, O'Brien. Questo doeu-
mento, redatto con la massima cuta, espone le gran li
lineo del piano per la sorveglianza della immigrazione
giapponese in America.

« Tale progetto ft parecchie concessioni che sono il
oisubato <li conforenza tenute fra il ministro degh <steri,
IIayashi, l'ambasciatore O' Drien < d 11 cou-ighero di



802 GA ZÈRTTA UFFICIALE DEL REGNO Úl ITALIA

Ambasciata, Stephens, che si trova presentemente a

Tokio.
« Nei circoli uficiali giapponesi si ritiene che tale

risposta sarà considerata soddisfacente dagli Stati Uniti
e che perciò tutte le divergenze presenti saranno ap-
pianate ».

I: giornali inglesi dicono che l'Inghílterra ha iniziato
in India una. guerra di frontiera che saraprobabilmente
Innga ed accanita. La spedizione, alla quale partecipe-
änna 7000 uomini'di truppa anglo-indiana con quattro
hat‡erie d'artiglieria e un reggimento di cavalleria, e
comandata dal maggior generale sir James Willcocks,
si reca contro la tribù Afridt, colpevole di numerose

razzie. La tribù ha sotto le armi 4000 uomini, armati
di buoni fucili moderni, organizzati militarmente e prov-
visti di un ottimo servizio d' informazioni che renderà
estremamente difBuili le Borgrese.
La piccola guerra si svolge sulle montagne della valle

del Bazar, una regione selvaggia all'ovest di Pejwar.

1TOTTZIE V.A.RIE
ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in privata udienza, il
comm. dott. Baumann, che gli fece omaggio della sua

ultima pubblicazione : La ginnastica italiana.
Il Sovratto, 'gradendo l'omaggio del chiaro sttidioso

dglla, soge,nza ginnastica, ebba parole di elogio per l'in-
dirizzo a questa dato.

S. A. R. il Duca di Genova e partito stamane da Itoma
per Tórino.

S. A. R. il Conte di Torino è partito iersera da Roma
per Firenze.
Epino1xiesta per Generotto. - La prima

Sóúooommissione funzionante a Genova per l'inchiesta per l'eser-
oito ritenendo sufnolente ai fini dell'inchiesta il matoriate raccolto
neÏ numerosi interrogatort e memoriali e nelle visite ed ispezioni
fatte, pone oggi termine ai propri lavori nella circoscrizione del
1°, 2° e 4° oorpo d'eseroito.
Gli elementi raccolti saranno esaminati ed ordinati a Roma in-

sieme con quelli delle altre Sottocomissioni.
11 Congreemo giornalistico. - La Com-

missione nominata dal Congresso giornalistico, tenutosi in questi
giorni in Roma, incaricata del coordinamento del lavoro, riusel

composta dei signori dott. A. Cantalupi, avv. Ciraolo, Florian,
Levi, avv. Valdata e on. Zerboglio.
Nella riunione di ieri la Commissione ha stabilito le lince fon-

damentali della relazione e delle conclusioni ed ha nominato a re-
latori Cantalupi e Ciraolo. La relazione sarà stosa in forma di
memoriale al ministro guardasigilli e verrå a questo presentata
da tutta la Commissione.

Congremmo nazionale kn111tari in

congecto. - Il Comitato centrale del Congresso nazionale
dei reduci e dei militari in congedo comunica che il Congresso
stesso, del quale S. M. il Ite si è compiaciuto accettare l'alta pa-
tronato, avrà improrogabilmente luogo, in Roma, nei giorni 12,
13, 14, 15, 16 e 17 del prossimo mese di marzo. Possono parteci-
pare al Congresso tutti i reduci delle patrie battaglie e tutti i
cittadini militari in congedo di qualsiasi categoria che apparten-
gono od hanno appartenuto al R. eserc to, alla R. marina od alle
RR. guardie di finanza.

Le ferrovie dello Stato, le ferrovie secondarie e la Navigazione
generale italiana hanno concesso la riduzione del 75 por cento
sui prezzi della tariffa. ordinaria, tanto per i congressisti come

per i componenti le loro famiglie (moglie e figli) che li accompa-
gneranno. Il biglietto avrå la validità di 15 giorni e ciob: dal-
l'8 al 14 marzo per la partenza; dal 15 al 23 marzo per il ri-

torno.

Per fruire di tale facilitazione bisogna farne richiesta, nel più
breve teinpo possibile, alla presidenza 4ella fèderazione militari
in congedo - Roma, vicolo Margana, 12, inviando Pimporto diella
tassa individuale di L. 3, stabilita per far fronte alle spese ilolla
manifestazione. «

Assoolazione de11a stanapa. - Anche
quest'anno l'Associazione della stampa periodica italiana conti-
nuerà la vecchia tradizione de' suoi divertimenti carnevalesehÌ a
beneficio della Cassa pia annessa alla Associazione.
La grandiosa festa da ballo, che sarà una vera originale trovata

artistica, giacchè saránno in essa riprodotte le personalità più
cospicae del mondo artistico, politico e viveur di Roma, avra
luogo in un ambiente splendido, artistico per eccellenza, mello
principesche sale di palazzo I)orghese, la sera di mercoledi 26
corrente.

Un nucloo eletto di artisti ha l'incarico di preparare la geniale
sorata in guisa che non riesca indegna di quelle organizzato coi
veglioni del Costanzi e colle feste nei locali sociali dalla bene-
merita Associazione.
A1 oircolo n1111tare. - Sabato sera 22 corr. al

cirãolo militare vi sarà una festa da ballo, per la quale la dire-
zione del circolo ha diramato numerosi inviti.

L*Baposizione ita11ana di Copena-
g11en. - Il Comitato direttivo ha invitato i rapprèseritanti
della utanipa a visitare la mostra.
Il ministro d'Italia, conte Calvi di Bargolo, ha pronunziato en

breve discorso.
I giornalisti hanno quindi visitato con molto interesse l'Espc-

sizione, sotto la guida del console italiano.
1Ve11e Iviate. - II A•nsiero latino neifarte e nella

eiga, la simpatica rivista illlustrata, sËttimanale, pubblioita e
diretta 'da Arnaldo De Mohr a Milano, oontinua, fra le ordseen(i
simpatie de' suoi numerosi lettori, ad aoorescere il patriiriònÍo
lettora'rio nelle manifestazioni della critica d'arto, della ýoesia,
della prosa narrativa ecc.

Il numero recentemente pubblicato commemora l'anniversario
della morte di Giosub 'Carducci e contiene variatie pregevoli
scritti, uno fra quali intoressante assai sulla « Bandiera di Di-

gione > gloriosamente conquistata dal valore -garibaldino nel
1871. Il numero à anche adorno di fotoincisioni illustranti fatti
del giorno.
Terretnoto. - Stamane a Reggio Calabria, alle 7.15,

è stata avvertita una leggera scossa di terremoto ondulatorio,
durata pochi secondi.
g*g A Messina, alle 6.40, pule stamane venne avvertita da parte

della popolazione una scossa, ma poco sensibile. La registrarono
gli strumenti sismici come avente origine poco lontana.
La decade agrarla. - Il riepilogo delle notizie

agrarie della prima decade del corrente febbraio reca:
« Questa decade fu propizia alle nostre campagne, specialmente

nell'Ïtalia superiore o centrale. Al nord non caddero nevi, ma
l'abbassamento di temperatura e il tempo asciutto giovarono alla

vegetazione, impedendone un precoce sviluppo. Anche al. centro
le basse temporature giovarono alle terre del versante tirrenico,
mentre quelle del versante adriatico si avvantaggiarono della neve
caduta, dall'Emilia agli Abruzzi e Molise. Al- sud lo stato delle
campagne à in complesso soddisfacente, tuttavia si accentua il

bisogno della pioggia nella provincia di Foggia, e qua e la nella
regione Meridionale mediterranea. Anche in Sicilia la pioggia fu
insufficiente ai bisogni della campagna ».
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Movimento commerciale. - Il 17 corr.

furono caricati a Genova 992 carri, di cui 403 di carbone pel com-
mercio e 146 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 384,
di cui 13l di carbono pel commercio e 33 per l'Amministrazione
ferroviaria; a Savona 323, di cui 192 di carbone pel commercio
e 64 por l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 306 carri, di cui
188 di carbone pel commercio e 15 per l'Amministrazione ferro-
viaria e a Spezia 160 carri, dicuil10 di carbone pel commercioe
31 per l'Amministrazione ferroviaria.
Alarina mercantile. - Da Tangeri ha tran-

sitato, diretto al Brasile o al Plata il Sardegna, della N. G. I. Il
Cordova del Lloyd italiano è partito da Buenos Aires per Santos,
Rio Janeiro e Genova. Da Genova vi giunse il Toscana della So-
cietà < Italia ». Da Teneriffa ha proseguito per Ganova il Ra-
venna della stessa Societa.

ESTERO.

Sco1>erte archeologlohe in Egitto.
- Il Daily Mail ha da Assuan (Egitto) che nella valle delle
tombe dei Ro tebani si trovarono dei gioielli, gia appartenti
alla consorte del Re Tidal II. Questi gioielli risalgono dunque alla
19a dinastia, che regnð circa 1203 anni avanti Cristo. Sono brac-
cialetti d'oro, orecchini, anelli artisticamente lavorati, nonchã
rati d'oro, che si portavano sulle capigliature. I gioielli furono
trovati nella melma.
Fu trovata inoltre una tomba preistorica di persone straordi-

nariamente piccole e imbalsamate in modo primitivo.
A poca distanza si scoperso una grande tomba, contenente i

corpi di 40 soldati romani, con la testa tagliata e collocata presso
a corpt

'

ri,ELEGi-¯EL.A.1VJ¯l\tl

(Ag·enzia Stefhni)

PITTSBURG, 18. - In seguito ad inondazioni, la citta ed i din-
torni sono invasi dalle acque. Ventimila operai sono senza lavoro.
La miseria nella popolazione è grande. Migliaia di persono sono

rifugiate ai piani superiori delle case e vengono soccorse mediante
canotti.

I danni sono calcolati a due milioni di dollari.

LONDRA, 18. - Il Re Edoardo VII partirà il 2 del prossimo
marzo per Biarritz.

PARIGI, 18. - L'ammiraglio Philibert telegrafa che una im-
portante mahalla, formata da tre tribù, era ieri sera accampata a
150 chilometri a sud-est di Casablanca in direzione di Ma-

zagan.
Stamane la mahalla si ð spinta fino a Settat per recarsi a ri-

covero la sottomissione degli M' Zab e degli Ouled Said.
PARIGI, 18. - Camera dei deputati. -- Si riprendo la discus-

sione del progetto per l'imposta sul reddito.
Si respinge con 433 voti contro 106 una mozione di Berry, di

destra, tendente a far rinviare la discussione.
Quindi Magnaudè comincia a svolgore un suo contro-pro-

getto.
VIENNA, 18. - .Delegazione austriaca. - Si intraprende la

discussione del bilancio ordinario della guerra.
Tutti gli oratori, compreso il socialista Schuhmeier, insistono

sulla necessità dell'esercito comune con organizzazione unitaria e

chiedono la democratizzazione dell'esercito.
Il seguito della discussione è rinviato a domani.
La Commissione degli affari esteri dolla delegazione ha appro-

vato i crediti per la Bosnia e l'Erzegovina.
La Commissione per la guerra ha approvato 11 bilancio straor-

dinario della guerra e la proposta relativa all'aumento deh'as-

s·gno agli ufficiali o della paga ai soldati.

BUDAPEST, 18. - Camera dei deputati. - Si riprendono i
lavori.
Il presidente del Consiglio Wekerle, proçone che la Camera

esprima sentimenti di simpatia pol Portogallo e di riprovazione
pel regicidio di Lisbona.
La proposta è accolta da approvazioni su tutti i banchi, eccetto

che su quelli dell'estrema sinistra.
Ugron, indipendente, fa un lungo discorso combattenlo la pro-

posta di Wekerle.
Il ministro dei culti confuta le idee di Ugron e si associa alla

proposta del presidente del Consiglio. Dice che 11 riprovare de-

litti come quello di Lisbona ð un dovere di solidarietà fra le na-
zioni civili.
Il ministro vuole che anche l'Ungheria pren la un degno posto

in questa manifestazione di solidarietà.
La proposta di Wekerle è approvata.
Votano contro soltanto alcuni membri del partito indipen-

dente.
PARIGI, 18. - ßenato. - Si riprenie la discussione dell'inter-

pellanza sulla crisi dei trasporti.
Flaissières, critica il modo col quale la Francia usa i suoi mezzi

naturali di trasporto.
Barthou, ministro dei lavori pubblici, risponde a vari oratori.

Rileva quanto à stato fatto per 11 miglioramento delle vio navi-

gabili. Le pratiche pel canale del Rodano, che costerà 500 mi-
lioni, sono molto avanzate. Il Governo indirå a Parigi nell'ottobre
prossimo una conferenza internazionale per studiare la questiono
delle vie rese pericoloso dalla circolazione degli automobili. Il Go-

verno si preoccupa pure dei porti e delle ferrovie. (Applauni).
Si approya o ain da giorno che approva le dichiarazioni

del Governo.
Gaudin de Vilaine, di destra, interpella sulla situazione del corpo

di spedizione francese al Marocco; esamina pure laquestionedel-
l'occupazione di Casablanca, l'azione difensiva del generale Drude
e la offensiva del generale D'Amade. Dico di non comprendere gli
intendimenti del Governo.
Sostiene che si debba inviare un corpo di osservazione di dieci-

mila uomini alla frontiera algerina che permetta il ritiro delle

truppe da Casablanca o presouta in questo sonso un ordino del

giorno.
Destournello do Costans constata che la Francia ð al Marocco

mandataria della Europa; e non pub senza abdicare rinunciaro
al suo compito. Il Governo ð capace di adempierlo. Clémenceau fu
sempre nemico delle guerre coloniali; confida quindi che la Fran-
cia compierà opera di pace e di ordine, e non abbandonerà il suo
posto.
Termina esaminando i mezzi materiali e specialmente quelli mi-

litari di cui la Francia dispone.
Il seguito della discussione ð rinviato a giovedl.
MADRID, 18. -- Senato. - Continua la discussione sulla so-

sponsione delle garanzie costituzionali a Barcellona, decretata il
31 dicembre 1907 in seguito alla esplosione delle bombe.
Calbeton, democratico, sostiene che le ultime bombe non furono

collocate dagli anarchici. II Governo dove seguire un'altra traccia
por scoprire i colpevoli.
Bisogna anche fare addebito di imperizia alle autorita di Bar-

cellona e riconoscere l'insuflicienza della polizia.
Il ministro degli esteri risponde dicendo che la solo forza dei

fatti costringe il Governo a prendere provvedimenti estremi. Di-
mostra l'impossibilità di reprimere complotamente gli attentati.

Tuttavia merch le misure di sorreglianza ora adottate (le bombe
non vengono più collocate nelle vie maggiormente frequentate ma
nei vicoli deserti.

MADRID, 18. - Camera dei deputati. -- Il ministro de li'ic-

terno difende la sospensione delle garanzie costituzionali a Bar-

cellona.

Le parole del ministro scatenano tumultuosa proteste che du-

rano alcuni minuti da parte dei deputati (e la minoranza.
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11 ministro scagiona lo autorità di Barcellona dglle áccuse
1 nexato contra di esse, eTogiando invece i servtgt dä èssé resi.

e h iÌ SoiÑrÃ$ farÈ tiiifo fÍ' oisibile pli rÏsÍniÏire
l .stato norm e. ma per il momento nosi § Uëàibile ehe Ì'ih-
olix rËËÍÊatÍì da pá$oßhi iŠ¶ÏÃ$Ëi dellâ ËiiËÑr za iinga' ad
intralciare l'uione della giustizii.
'ZÃÑIÙ, 18. - ÜaáÀrË Aei Ëeputati (coÃtiúnatione - Si

apggog ileprogetto phe riguarda la previdgnza ci r i.

gRigLDS (Illirio), 18. Il Comit.Afg e ubblican cen-

lyge ýego Illinois ha proclaulato la car\di atura dello Speaker
della Camera dei rappresentanti Joseph Cannon alla presidenza
de

ÙB I G
,
19. - I deputati di destra ËAnno prosentato

alla Duma una interpellanza con la quale chieÑono aÏ IgiÃigro
dpil'interno se sa che il govegnatore generale e le autorità della
Finländia non hanno preso alcuna misura pel mantenimento del-

l'ordige, malgrado che i nuclerosi attentasti commessi negli ultimi
tempi contro l'ordine e la sicurezza pubblica siano stati preparati
ip, FinlAndia e malgrado che gli autori di tali attentati si siano
rifugiati in Finlandia.

L'interpellanza chiede infine se il ministro dell'interno ha fatto

pássi per costi•ingere il governatore generale e le autorità finlan-
desi a porre fine a täli atteñtáti.

TANGERI, 19. - Un radiotelegramma da Casablanca dico che

il colonnello Paupin ha avuto il 16 e il 17 corr. vittoriosi com-
battiineriti cogli Indigeni di Fedala.
Le truppe francesi mostrarono un grande slancio; parecchi at-

tacchi nemici fairono respinti ana Laionous.

.

Il generale D'Amade occupò domenica scorsa Settat, ove si ao-

c.ampò; lanadi impegzio usi combattimento a Malaku. Mancano i

p¿rticolari.
LISBOÑA, 19. - La spedizione militare inviata per combat--

tere i negri nella Guinca portoghese partirà il 10 o il 12 aprile.
Essa sarà composta di 4 ufficiali, 7 sottufficiali e 200 soldati di

fanteria e di una batteria di artiglieria con S tiflio iglÍ, 6 sottulli-
iÀ\i a 60 soldati.
ÍJti'è Niûpägniä di negri partirà da Mozatubicó per la stessa de-

stinazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE
del II. Øsservatorto del Collegio Itomano

del 18 febbraio 1908

O barometro A ridotto allo zero........ O

L'ahezza della stanone e di tuon ..... 50.60

Barometro a mezzoni..... 15592.

Vento a mezzodí.......... S.
tÀifo del cielo a merwedi.. coperto.

massama 135.

Termpmetro centig:Mo.
m nizio 0.8.

Eaggia in 24 ore. ... ... 4.9

18 febbraio 1968.

In Europa : pressione massima di 773 al nord-ovest della Spagna,
ininima di 730 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque _disseso fino ad 11

rám. sull'Umbria; temperatura aumentata sulla valle Padana ed

Italia centrale, irregolarmente variata altrove; pioggie in Lom-
bardia, Veneto, Emilia, centro e nord-Sardegna; venti forti del
3° quadrante al centro.
Barometro: massimo a 707 all'est-Sicilia, minimo a 738 sul

golfo Ligure.
Probabilith: venti forti del 3° quadrante sul Tirreno, meridio-

nali sul Jonio ed Adriatico; cielo generalmente nuvoloso con pioggo
sull' Italia settentrionale e centrale; tempo vario altrove; Tirreno
agitato e Adriatteo mosso.

del"Úñioio centrale dÃ W9199tpleg 4 e goodmamios

ßoma, 18 febbraio 1000

STATO STATO

STIZioffI del colo del mare
um..ima gialme

ore 8 ore 8
.

nëlIë öÑ

flotto I gurizio ... */, coperto mosso 13 EE 8 0
Gepow.......... sereno caliBo 18 4 7 6
Spe,saa........ ... 1/4 cogerto legg. mosso 13 0 0 0
Guneo............ sereno - 8 1 1 1
Torino........... ooperto - 1 1 É 4
Alessandria....... */4 coperto - 13 1 4 0
Novara .......... */4 coperto - 11 4 2 0
Demodossola ..... sereno - 11 8 0 3
É47iä

........... */4 ejperto - 11 8 2 4
l¾ilille.......

... */4 copgrtó -
11 6 3 4

Comd ........... 3/4 coperto - 11 0 3 0
Sogdrio.... ..-. sereno - 9 7 I 7
ergamo......... 3/4 cpperto - 9 8 0 0

B.resega............ qqperto - 11 4 3 l
dremona

........ coperto - 10 2 4 0
Mantoka- a.... - piovosó - 10 4 3 0
Verona....... . piovoso - 10 0 2 9
Bejluno .... ..... nevoso - 9 2 0 5
tidide..... ...... coge - 9 l 3 5
Treviso........... piovosd - 10 0 1 6
Ýetiozit ........ J. gioÝoso calnio 8 2 3 6
V44oya .......... piovoso - 10 4 3 7
Rovigo........... piovoso - 7 0 9 5
Piacenza -----.--- coperto - 10 3 2 4
Pärma ·•-•••-.••· piovoso a 10 2 I 4
Reggio EmiliaA•• coperto --

, 10 0 1 1)
Modena

.......... coperto - Ï0 6 3 9
Ferrara

.......... piovoso - 10 0 3 9
Bologna --·-••••• coperto --- 10 2 3 6
Rav9nna .....··-- piovoso - 10 0 3 8
Forll .-...-..---- copseto - 13 0 2 2
Ëesar? -...······· co erto calmo 10 6 6 0

L a .

piovoso musso ) I Š l &

M¾rm ..:--- coperto - 11 4 4 8
Ascoli Piceno ..·- 3/4 cöperto - 13 0 5 5
Perugia.......... piovoso - 10 y a y
Cametino ....... pioyoso .. 8 5 5 0
Lupea ....---.... coperto - 11 8 3 8
Piëá:

--.•····• piovoso - 14 0 7 0
Livorno ....-..-·· coperto molto agitato 13 8 9 5
Firenze ········-- piovoso - 11 8 6 7
Arezzo........... payomo _ 11 à 4 5
$iena......-•---- coperi.o -- 10 3 4 7
(Rosseto ......;.. i cop to - 12 à gd
Roma---··• - ••· piovoso - 14 3 0 8
Teramo ·•••-•-••• ôoporto - 13 7 4 9
Chidt

--·-•-.••• coperto - 10 3 5 0
Aquila -·••••••= - coperto - Il 1 3 2
Agriõt:e ..•••••••

*
, colierto - 12 2 6 0

Foggia ••- -•••• coperto - 11 3 0 4
Bari..--·-••--••- coperto calmo 10 7 2 0
co............ 3/4 coperto - 12 8 2 0

Caserta........... s¡4 coperto - 13 8 0 3
Nappli..-••-.•••· coperto agitato 13 3 8 7
Benevento........
Avegino----··-··· coperto - 9 5 i 9
Caggiano... ...... 3/4 coperto - 0 8 3 0
Potenza

... ...... 3/4 coperio - 0 0 0 2
Coebriß..----•••• ? - 11 5 5 2
Tiriolo-········-- 3/4 coperto - 12 2 4 0
Reggio Calabria.. sereno calmo 15 0 3 0
Trapani.......... meseno cain,o 15 7 0 8
Palermo.......... se no oilgio 17 0 3 q
Porto Ernpedoele.. scieno calmo 15 0 0 0
Caltanissetta------ sareno - - 10 2 4 5
Mµama.......... sereno calmo 13 6 9 0
cataca

. - -... .. sereno logg. mosso 16 6 7 3
Siracusa ......... */4 coperto legg. Inosso 17 5 7 3
Cagliari ......... serono i calmo 16 6 6 5
Sassari

.......... coperto - 13 2 7 2

.Direttore G. B' BALLESIO. LTipografia delle Mantellate. RAFFAILE TUniluo, geretite resporttabde.


